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BOLLETTINO POLITICO 


Da Vienna è giunto ieri sera un di- 
spaccio ufficiale, che ha por. iscopo d 
metter fine a tutte lo voci inquietanti 
che correvano smile condizioni dolle 
troppo austriache nella Bosnia. Il telo- 
gramma suddetto afferma cho sono inco- 
minciato lo operazioni sulla Sava, e che 
d'ora ionanzi verranno comunicato no- 
tizio sullo medesime, soltanto quando le 
pecossità dei movimenti militari lo per 
metteranno. 

Ma è da temere che il silenzio, al 
punto a cui sono giunte le coso, altro 
effetto non ottenga, salvo quello di n0- 
crescere le inquietudini già vivissimo. 
E già ni tolografa da Il # 
sorti distrussero lo strado da Bilek a 
Trebigne, e che al nord di Trebigne è 
impegnato un combattimento. Al Daily 
Neics poi te-legrafano da Vienna che 
la metà dell'osercito austriaco sarà im- 
piegata a sultomettero la Bosnia. E di 
questo non dubitiamo. Non solamente 
la metà dell’osercito, ma l'esercito in- 
tero sarà adoperato a quest'uopo, pur 
di tutelare il prestigio militare dell'Au- 
stria. E non ci para neanche inverisi- 
mile la_noti dal Daily Tele 
grapl che l'Austria sia disposta ad an- 
mettersi ]” Bosnia 0 l'Erzegovina como 
comperso dei gravi sagrifizi cho dero 
sostenere por ristabilirvi l'ordine. 

Secondo lo stesso giornale. questa ri- 
soluzione del governo austro-unghe 
sarebbe dovuta agli eccitamenti 
Russia, Probabilmente qui c'è un equi- 
voco. Noi crediamo invece che gli osta- 
coli all’annessione definitiva della Bo- 
snia © dell’ Erzegovina alla monarchia 
austro-ungherese provengano principal. 
mente dalla Russia, la quale pon può 
certameato vedere di buon occhio che 
l'Austria si stubilisea in Oriente. A no- 
tro avviso, dev'essere l'Austria che in- 
iste affinchè il mandato affidatole dalle 
potenza di occupare quelle province sia 
convertito nella facoltà di annettersele. 
E per verità l' Austria, che si è posta 
in un'impresa così dificile, non vorrà 
sacrificare uomini o denaro solamente 
nell'interesso dell'Europa, ma è pro! 
bile che oramai cerchi sovratutto l' 
teresse propri 

Del resto, l'Austria, Ja Gorm 
la Russia, quantunque in isp 
prima e l'ultima non abbiamo interessi 
identici in Oriente, sembrano d'accordo 
sulla necessità di costringere la Porta 
ad eseguire il trattato di Berlio. La 
Russia, più ancora dello altra potenze, 
si lagna della inesecuziono di quel trat- 
tato, per ciò che riguarda lei o i suoi 
amici ed alleati, la Sorbia © il Monte- 
negro. Abbiamo visto, nei giorni scorsi, 
che la Russia aveva consigliato la Ser- 
bia a non disarmare, promettendo di 
continuare il sussidio. Ora, secondo il 
Daily Neros, si tratterebbe non più di 
consigli, ma addirittura di una Conven- 
zione militare fra la Russia e la Serbia. 


APPENDICE 


AMORE COSTANTE 


ZIA 


(Trad. dal tedenco) 


L'entusiasmo avera arrossito le suo 
guancie, i suoi occhi splenderano 
ascoltavo immobile lo sue parole che 
andavano come rugiada nel mio animo 
assetato. 

Quando alzai gli occhi a caso, vidi 
mio zio alla finestra vicina, apparente. 
monte occupato allo gabbio de' suoi we- 
colli; ma quando poi volse anche Ar- 
nold il capo dalla sua parte, ogli alzò 
un dito, minacciandolo scherzosamente. 

« Se lo sapesso il mio eccellentissimo 
sigaor fratello ! Anche codesto inse- 
gnamento fa parte delle lezioni flssate?.. 
Via, via, » prosegui sorridendo « io non 
vi tradirò. » 

Si accostò poi al tavolo, 0, lasciando 
cadere la mano con una tal quale so- 
lennità suì volumi che vi giacevano dei 
moderni naturalisti, disse a mezza voco 
come a sò stesso 

< Ecco gli uomini che lo cercano e 
dai quali egli si lascierà trorare; ma 
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Togni mese. 


#© così per Roma comp per le prerincie. 


Ì 
* Questa terrebbe un corpo di 40 mila 
uomini a disposizione della sua ni 
le corrisponderebbo un sussi- 
| gio mensile di 250,000 rubli. Ma v° ha 
| di più a Pest si è porsuasi 
| che anche gli armamenti del Monteno- 
gro sono patrecinati dal gorerno russo. 
È noto che così Ja Serbia come 


zegovina, hanno interessi interamente 

opposti a quolli dell'Austria Ungheria. 
Ciò posto, come si potrebbe coi 
questo appoggio dato quasi palesemente 
dalla Russia al Montenegro e alla 
‘bia, col ccnsiglio che sì afferma dato 
dalla Russia stessa all'Austria Ungheria 
di amnettorsi senz'altro e contro le di- 
sposizioni del trattato di Berlino, la Ro- 
snia © l'Erzegovina? 

Un telegramma ufeislo da Bacarest 
cerca di spiegare 0 giustificare 1° indu- 
gio della Rumenia nell'occupare Ja Do- 
brutscia, che le spetta in forza degli 
accordi di Rerlino, Nui, insiema ad al- 


tri giornali abbiamo detto che il ritardo | 


può provenire dal timore del governo 
rumeno che l'occupazione della Dobrat- 
scia presenti difficoltà mon minori di 
quelle che si oppongono all'occupazione 
della Bosnia per parto dell'Austria. Da 
Bucarest si assicura cho questo timore 
non esiste, e cho ad ogni modo non 
basterebbe a far sospendoro Î' occupa- 
zione. Si vuel far credere che il go- 
verno rumeno è trattenuto soltanto da 
scrupoli costituzionali, parendogli di non 
poter intraprendere l'occupazione senza 
l'approvazione del Parlamento. So le 
cose stanno veramente così, gli scrupoli 
non tarderaano a dileguarsi, giacchè le 
Camere rumene sono convocate pel 27 
del corrente mese, 


IL TRATTATO DI COMMERCIO 


con srami v 


ma n° amensea 


cuni esportatori italiani di marmi 
di vini, di olit, di frutta (aranci, 
moni) ci scriono eccitandori a propu- 
gnare nel nostro gicrnale l'idea di ne- 
goriazioni diretto fra l'Italia e gli Stati 
Uniti d'America a fine di stipulare un 
trattato di commercio accompagnato 
da particolari tariffe, Suffragano questo 
utile proposito con l'esempio della Fran- 
cia, ove yer iniziativa privata è sorto 
un Comitato che avvia trattative con 
un Comitato degli Stati Uniti. Si vor- 
rebbo preparare l'opinione pubblica e 
influire sui Parlamenti, Perchè in Italia 
mon si opererebbe nello stesso modo? 
Non vorremmo scoraggiaro in alcuna 
guisa gli egregi uomini, che a noi si 
dirigono con tanta fitucia e li eccitiamo 
anzi a perseverare nella loro nobilo 

dea. Tutto ciò che agevola le nostre 
esportazioni di prodotti naturali o ma- 
nufatti arricchisce veramente la patri 
E siamo dolenti che dal governo e d 
gl'interessati,noi tutti quanti nella duplice 
qualità di produltori a di consumato: 
* non si dia a cotali problemi vitalissimi 
| l'importanza che sanno usurporo lo qui» 


{ la via è langa © faticosa, 6 spesso fa- 
smarrirsi. » 
ordo ancora como terminò quasto 


giorno. 
Quando il tramonto illuminò lo 
s reti del salotto, il mio fratellino che 


sedeva al tavolino nel vano delîa fino- 
stra © guardai 
giardino, desiderò di usciro ancora una 
volta all'aperto, ma accompagnato da 
me e dal suo caro Arnold. 
| Siccome mio padre era assento, la 
zia si lasciò persundere. Quando Arnold 
fu sceso dalla sua stanza, si mise il 
ragazzo nella sua carrozzina e lo fa- 
cemmo eondarre dal servo nel giardino. 
Ma quivi ei non si lastiò tirare da nes. 
suno fuorchè da Arnold e da mo, sic- 
chè noi duo si dovette spingere ognuno 
con una mano la carrozzina su e giù 
per l'ampio viala dei tigl 
La zia. col suo fazzole 
sul capo, ci accompagna! 
in quando adattando m 
sui piedi del bambino. Non uni 
scambiava tra moi; il silenzio era 
| profondo per gran tratto all'intorno 
solo di quando in quando una fogli 
cadeva dai rami a terra © disopra allo 
vedevano scintillare lo stelle. 


ino a maglia 
di quando 


una volta si rizzò esciameado 
< Arnold! Anna! Ho veduto von 

mosca d’oro lassa proprio vicino alle 

! stelle! » 

< Era una stella cadente, figlio mio » 


attraverso il cortile nel | 
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L'OPINIONE 


Ta Roma all'afficio del 


A Parigi, all'Aoevon 


Giornale. — Non si 


sotto cui si spedisce 
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in Rome 


stioni politiche teatrali e di minor conto. 
E nella misura delle nostra forze vo- 
gliamo rispondere col massimo buon 
volero alla domanda cho ci è diretta. 
Credinmo cho il Comitato francese si 
illuda un po' troppo intorno alle vere 
disposizioni dell'opinione pubblica negli 
Stati Uniti. Il Comitato francese, che 
segnatamento rappresenta i centri ma- 
nifatturieri di Liono, Saint Etienne, dan- 
neggiati dagli altis: dazi smoricani 
nelle loro esportazioni, ha dietro sà si- 
curamente il governo francese: ma du- 
| bitiamo che il Comitsto americano ab- 
| bia l'appoggio sicuro del suo governo. 

Infatti si è visto di recento che la 
mozione Word nella Camera dei rap- 
| presentanti, intesa a ana lieve d'minu. 
zione delle enormi tariffe, fu respinta a 
grande maggioranza e che nesstino ona 
toccare l'arca santa dei dazii probitiv 
o enormamente protettori. Ora con tali 
disposizioni quale speranza vi è mai che 
i prodotti manufatti, i vini, gli alcool 
fini della Francia, si trovino fra brere 
un po abbassate negli Stati Uniti Jo 
barriere doganali qussi insormontabili? 


Aggiuogasi cho i procedimenti del go- 
serno non consentono di «peraro in una 
mitezza relativa di propositi; esso vale 
e rappresenta il suo Parlamento. Di- 
fotti eccheggiano per tutta Europa gli 
accenti indignati dell'egregio Freer Her- 
lentissimo, 


2g, deputato 
il quale narrava testò al Pa 
derale di Borna i tortuosi 
delle autorità dogsnali americane intosi 
a confisearo Jo merci estere. Si 
che alcuni doganieri furono spo 
Isvizzera, fingendosi commissionari per 
rilevara i veri prezzi di fabbrica e poi, 
giunti allo loro dogane, sequestravano 

ti i tessuti di seta cha non corrispon- 
no, nella dichiarazione del valore, 
alle loro indagini. A tale si è giunti, 
come se la volubile moda in viaggi 
così lunghi o în tempi diversi non po- 
tesso mutare notorolmonte i valori, an- 
| che per tacero dello altro vicende del 
| mercato. 

Questi indizi non sono cagione a bene 

| speraro nella facili un accordo 
speciale fra Fran- 
cia. A ciò si aggiunga che i prodotti 
americani, i quali vanno in Francia, 
sono trattati colla tariffa generale; men- 
tro quelli che vengono in Italia go- 
| dono già del regimo convenzionale.Ora, 
quale interesse avrebbe il governo de- 
gli Stati Uniti in una negoziazione spe- 
ciale coll'Italia, se i toro esportatori già 
| ottinnero tutto ciò che si  potova spe- 
| rare? Rimane l'altro aspotto del pro- 
blema, cioè, il desiderio dei consumi 
americani di ottenero a più mi 
i nostri marmi, vini, olii, 
ecc. 

Mu se questa corrente della vita & 
buon mercato prevale, gli Stati Uniti 


izzaro comp 


pensi 


e—__—___—T—" 


| disse la zia Ora 

Jo vili come Arnolt mi guardò, ma 
non si parlò nessuno dei duo; senti- 
| ramo, credo, entrambi che i medesimi, 
pensieri ci commoverano. 

Allorchè fummo ritornati in casa col 
fanciullo che s'era addormentato, io 
stetti ancora a lungo alla finestra gui 
Mi sentivo penetrata da 


so in grazia al nuovo e più modesto 
culto che avevo accolto nel cuore ov- 


vero se il pensiero che m'anii 
partenesso alla terra che m'a 
brata mai così bella come allora. 

Nel se'tembre, siccomo al piano di 
sotto dovovansi fare dello riparazioni, 
sì avea posto stanza nella gran sala dei 
quadri 

Fra una mattinata di domenica. S'a- 
spettavano in quel giorno a pranzo de. 
gli ospiti e per Ja sera eravamo invi- 
ta dd un ballo che dovaa darsi in città 
per festeggiaro l'apertura dol nuovo pa- 
lazzo del Parlamento. 

Mio padre, che era di buon umore 
(per avero ricevuto un ritratto del re, 
da loi agognato da gran tempo), ci avea 
permesso di accettare l'invito all 
a cui dovevamo recarci in com) | 
degli ospiti aspettati. 

lo sedevo ad una finestra col mio Ja- 
voro, ed Arnold, col quale avevo can- | 
tato poco prima, mi stava tuttora vi- 
cino, discorrendo. Egli m'avova 
punto pregata di concedergli una danza ; 
por quella sera, quando entrarono nella 


! cinge e potesse, verso gia: 


senza wopo di speciali convenzioni hanno 
la facoltà di sbassare i loro dari. Però 
non neghiamo che so la Francia riu- 
scisso nella impresa alla quale si ac- 
compensi, 
ottenero un elenco di dazi spociali per 
alcuni suoi prodotti ben specificati dagli 
Stati Uniti , il suo successo potrebbo e 
dovrebbe incoraggiare il governo ita- 
liano a mettersi per quella stessa vis. 
E forse fia d'ora potrebbe saggiare 
l'opinione del gorerno della grando 
repubblica amoricana 

Gli esportatori. italiani per gli Stati 
Uniti dovrebbero, a similitudine dei loro 
confratelli di Francia, costituirsi in Co- 
mitato, mandare in quei centri di con- 
sumo un loro delegato esperto, il quale 
Airitato dai no sonsoli, potrebbe get- 
tara i primi semi della feconda impresa 
Insomma, dalla indifferenza alla riuscita, 
fra questi duo poli opposti, vi è una 
serio di gradazioni di attività, cho gio- 
verehba allo stadio presento di questo 
affare. Noi abbismo desidorato che si 
ricostitaisso un ministero del commercio 
perchè divenisse l’araldo di tutto questo 
aspirazioni , l'iniziatoro di tutti questi 
progressi, l'esaminatoro di tutti i pro- 
gelti sori, 0 so esrcitasso davvoro la sua 
missione potrebbe giovaro notevolmente. 
Nella discussione della tariffa generalo 
alla Camera dei d-putati si è anche 
parlato di alcuni prodotti che gli Stati 
Uniti con concorrenza vittoriosa insi- 
muano ogni di più nel nostro mercato. 
E si potrebbe ammonirli che il loro 
giuoco di vendore senza comprare non 
può durare alla lunga perchè contrasta 
colle leggi dell' economia e, quel che è 
poggio, colla pazienza degli altri popoli. 


poro een 
IL VIAGGIO DELLE LL. Ma 
(Corrispondenza partie. dell'Opi 


@) 
Brescia, 14 settembo 

Al momento în eni vi sorivo, il cannone 
tuona, la trappa allineata lungo lo strade 
presenta Jo armi, balconi © finestre imban- 
dierat: presentano un gaio spettacolo, la 
moltitudine fa ressa in ogni angolo per vo- 
doro ancora una volta gli amati Sovrani 
che partono per Verona. La pioggia cade, 
ma chi vi bada? La stessa real coppia csca 
dal palazzo Fensroli in legno seopert 

ispondo commossa a tanto o così cordiali 
dimostrazioni. 

Dico il vero, che non m'aspettavo festo 
così imponenti in così piccola città. Bre- 
scia ha fatto davvero miracoli, Tralascio 
la descrizione degli addobbi nello centrade, 
veramento farzosi. Né occorre vi dica che 
l'Ottino seppo rispondere alla general 
spettazione. Quella gazzarra di luco a colo: 


stommi, a corone, a palme, 
fiori, margherite, produceva t Jo 
i così potentemesto fanta 
0 postico da soddisfaro allo esigenze d'una 
capitale, d'una città di prim'ordine. 

Ma permetteto cho io fermi la mi 
ziono su qualcosa di più prezioso e di meno 
faggorole, cho non siano lo pompe uflcis!:, 
lo cerimonio compassate, il. baglioro dello 


sala gli ospiti accompagnati da mia zia. 

La mogliu del guardacaccia era una 
donna di mezza età cho loneva sempra 
gli occhi socchiusi come se non sti- 
masse il mondo degno di una sun oc- 
chiata iatora, ed io pensavo anzi, guar- 
dandola, che ella dovea. calpestare por 
certo qualunque piccolo animaluzzo che 
s'fforisse sulla sua via. Fa, nondi- 
meno, meco mollo gentile, a modo sus 
mi colmò di tenerezze, si estasiò sulla 
freschezza della mia tinta e lo 
doro do'misi occhi. Mia zia lo a 

‘esentato il signor Arnold ed ella a 
vea corrisposto con un tenue ma gar- 
bato saluto al suo inchino : 

"È, il signore, un paron 
Arnold da Verdelegno? » 
me dopo un poco. 

Non chi il coraggio di negarlo ad. 


decorazioni, la copia dei festoni a dei lumi, 
Jo musicho assordanti a ogni svolto di vii 
pormettoto che io vi parli del cuore di que- 
sto popolo di Brescla, ua cuore capace di 
tanto espansioni e di tanti palpiti gegliardi; 
pormettoto cho io vi parli di questa città 
sa tutte simpatica, dovo sta tanta forza di 
istinti patriottici © son tanti ricordi di gi 
rosi ardimenti o di eroii sacrifizi. 


abbronzato dal si 
un po'di polvere sollevati : 
nostri bravi soldati marcianti in quello im- 
mense brughiero di Monteehiari e Ghe 

quali ricordano tanti fasti militari, sembrava 


ata Brescia è lo 
tiri dello dieci 

tesa por aosogliere degasmento l'erude 
virtu © del trono di Vittorio Emenuele, per 
tostimoniaro a quoste gloriosa Dirastia di 
Savoia, oho seppa comprendere o redimere 
nin popolo dalla servità, tatto l'affitto © la 
gratitudino della patria. quando il rex 
corteo, passando sotto un tarbino di flori e 
di evviva 0 tra ondo di popolo, trascinato 
dall'adoraziono fino al delirio, subi un'in- 
terraziono di guisa cho molto earrozto del 
seguito rimastro addietro, e tra questo o 
quella che conducova i Sovrani, irruppero 
operai con bandiera; ch! fui costretto 

pensaro all'on. Zanardelli — il Ro la Re 
gina lo volloro sempre vicino — all'on «Za. 
nardelli, che pigliava rilievo dai riverberi 
dolla luco dei sovrani, all'on. Zanardelli, 


travolto negli cotusissmi dei smoi concltta. 
dini, ail’on. Zavardelli, ormai persunso cho 
nulla si perdo o molto sì acqui 


polarità o fama vera, servendo loalmonto 
tina Monarchia como la nostra, sorretta dai 
voti dlla nazione, famigliare con ogni idea 
di progresso ragionetole, compatibile con 
gni ctigosca di libertà Bono inte. 
Probiabilmeoto furono 0 

mici politici del ministro dell'interno quei 
cho sl losingarono di potor m 


verno, medlant 


Triste! Tiriamo vis, por 
cos più buffa e seonclusionata che si po- 
tesso immaginare. Scommetto cho i primi 
a ridoro di questa scappata furono quelli 
stessi cho lavorano effettivamento per u 
repubblica di là da vonire. 

Un altro particolaro meritovolo di osser- 
vazione, Il numero dei preti della città 
provinei teggiaro il Ro o la 
Regina fa straordinario. Mi direte che si 
somplica curiosità ; d'no- 
ho fino a un certo punto si spiega 
l'illuminaziono del palazzo vescovile e questo 
zalo patriotico di molti sacerdoti coll'oppor- 
tuno diutinguendum est fra regioni aggrega 
a in forza di regolari trattati, 
a patorni regimi per 


tanica 
redermi in siffatto Sinquis 
basta segnalarvi il fatto di tanti 


cerdoti 
cho imbandieravano ed npplandivano como 


otsesti a si sontivano tratti da simpatia ir- 
bile verso la maschia figura del gio- 
vano monarea 6 verso qual sorriso di cielo 
plasmato a donna che è la Regina Mar- 


gherita. 
complesso tutto andò bene; 
gara generalo per render questi giorni m 


morabili nogli annali di Brescia. Il conta 
aroli cho accolso nel suo palazzo sto- 


eee 


Poi, voltasi con un riso di compia- 
cenza a mia zia, entrò seco in discorso, 
mentro Arnold la guardava stupito co' 
suoi occhi brani. 

Poco dopo, mia zia colle duo signora 
si allontanarono e Arnold ed io si ri. 
mase soli nella sala, io sempre occu: 
pata al mio lavoro, egli presso al piano- 
forte tuttora Eravi in quella 
stanza come un'aria opprimente. 

« Cantato ancora qualche cosa » 
dissio finalmente : < una canzoncina 
popolare 0 cho altro volete. » 

Ei sedette al pianoforte senz'altro 
dopo una serio d'accordi appassionati, 
cantò una note melodia popolare; ma 
le parole erano mutato 6 la sua voce 


T'avoa veduta appena 


E confessò il mio cor 
dirittura, in faccia a codosta donna or- | iaia 
gogliosa. Risposi porciò a mezza voce : | ssaa) 
< Non credo... non co no ha mai| ; 
parlato. » | 10 avovo lasciato cadere il lavoro nel 
Ma egli udi Ja mia bugia porch erasi | grombo o me ne atavo ascoltando come 
frattanio riavricinato e, mentre mi pn- | rapita, perchè queste parole sonavano 


reva di sentire il sue sguardo sovero 
posare sul mio capo inchinato, 
sua voce che dicova : 

< Io mi chiamo Arnold, fllustrissima! 


sì dolci; ma ei troncò il canto a un 


udii la | tratto o balzò in piodi e mi si foce di- 


nanri : 
« Signorina Anna! » ani disse, © 


e sono da alcani mesi il maestro del | nella soa voco tremava ancora tulla 


giovane barone. » 

La signora Jesoiò cadere il suo sgna 
su lui come esaminandolo; poi. disse 
‘asciuttamente : DI 

< Così? il piccino vi dà motivo di 


| nodtiefazione, mon me dubito! > 


ono del canto: « perchè aveto 


V'agita 


jo } mentito l’esser mio a quelia signora? » 


< Arnold! » eselamai 
zia, Arnold! » 
(Quelle parole mi avovano colpita pro- 
nel cuore. 


« ob, di gra- 


i pri 


‘di Piotra, n. 90. Milano, via della Sala, n. 14. Par 
rigi, reo du Fanbonrg 81-Déni 


rico gli illastri personaggi; il municipio 
cls non badò a speso e dispose le cose par 
modo che in due giorni le emozioni pote- 
rono moltiplicarsi © l'attività dei Sovrani 
Imonto; le autorità che 
ordini è inconvenienti 
tanto concorso di 
così flora nol suo 
così prodiga dello sue atten- 
i d'italia, così schiva di 

far lo cose a mezzo sia quando si tratta di 
amar la patria o di combattero lo sira- 
niero oppressoro, tutti, insomma, meritano i 
più sinceri elogi, i più yivi ringraziamenti. 
Quanti ebbero la ventura di trovarsi a 
Brescia in questi giorni, non dimenticlie» 
ranno facilmento lo spettanolo cui assistete 
tero. ll ro Umberto e la sua avugusta con- 
sorto partono per Verona o per Mantova; 
che là saranno ospiti desiderati o festeg- 
giati, ma non è possibile che dall'animo 
loro si cancelli Ja memoria dallo scco- 
glicnzo avuto testè fra lo mura di Brescia 


(Altra corrispondenza) 


(Ee) Verena, 15 settembre. —leri allo 
41 4;2 ciroa ant, ospiti dosideratissimi ar= 
rivarono nella nostra città i! Re, la Re- 
gina ed il Principe di Napoli accompagnati 
dai ministri Zamardolli o Brazzo, dai gene- 
rali Ricotti, DoSonnaz è da aleune damo 


ora stata ine 
vinta a Venezia al tempo in cui arrivarono 
nella regina dello laguno le LL. MM., per 
pregarle a volersi fermare, anche por poco 
rona acciò la cittadinanza poteste avere 
icevoro © festoggiaro tra lo sue 
i giovani o ben amati Sovrani d'i- 
L'invito fu benignamento accolto @ 
glovedi ultimo ci fa partecipato che nel sus- 
seguento sabato, ieri, avrebboro fatto bre- 
vissima sosta tra noi. Ispirati, come 
pre, da nobile sentimento, vollero lo Maestà 
Loro darci l'annuncio a così brove distanza 
dalla venuta per non essor causa a gravi 
dispondi 

Grata doppiamonto, la città di Vi 
# con essa Ja sua rappresentanza, vol 
dimostrare tuttavia nel miglior modo con- 


mentito dalla susza del tempo l'affetto 
profond che ni Reali d'Italia, è le 
cose furono di maniora condotte che atton- 


dersi di più sarobbe 
tera. 

La permanonzo dolle LL. MM, fa di 
anto ne corroo dalle 


soverchia. pre= 


Disceni 
Nuova addobbata come meglio sì pot, 


gualo, guornito ai Inti di antenn 
lo caso tutto deì privati ornate 
dei tro colori nazionali, le finestro zeppa 
gonte. 

Smontate al palzzzo della Gran G 


| obbligarono più volt 
Principino ad affacciarsi al balcone. Uno 
| apettacolo come quello cho presantava la 
! nostra maggior piazza non è così facilo im- 
| maginarselo, mono descriverlo. 

71 Manicipio, di lodatissimo 
inistra duo belliasi 


| chitetto 
! palaazi 

il grande testimono dolla possanza roms 
' la piazza guernita di popolo esultante, 
sullo sfondo di tal quadro Castel S. Pietro 


——_———_ 


| Quando alza! gli occhi, vidi un lampo 

di collera © orgoglio partire dai suoi. 

Non potei impedire che lo ìngrime mi 
| scendessero por le goto e non cades- 
sero sul mio lavoro. 

Ei mi guardò un istanto in 
poi l'esprossiono di severità scomparve 
| dal suo sembiante. 
| < Non piangete, Anna; dov’ essere 

difficile, infatti, il anpersi sottrarro da 

essa quando la menzogna ci è posta già 
in culla con le fasce. » 
| «Quale menzogna ! Che volete dire, 


signor Arnold? » 
1 suoi occhi si fissarono con una 


istanto ? 
| < 0h Arnold!» 
! gore in mo ogni cosa! » 

‘< Ei mi guardò di muovo con quella 
espressione risoluta negli orchi, che 
avovo osservata in lui la prima volta 


che l'avevo veduto, o allora mi nì af. 
a un traîto la somiglianza che 
quol giorno m'ero sforzata 

mi 


facci 
indarno 
di rintracciare. Tacqui da prima: 
santivo saliro il sangue allo gote; 
quando egli mi guardò intorrogi 
domi, procurai di ricompormi in calma 
@ accennai a quall’antico quadro che 
pendeva di sopra all'uscio. 


i (Continua) 


ut 
ì 


seri 


Ji 


ùE 


@ lo ridenti collisa ehe chiudono a nord la 
nostra città. 

Ma era deatinato che non tollo cj andagso 
a seconda ed un violento temporale, scale- 
matosi all'improvviso, venno a turbare, a 
guastare ogni cosa. 

Quando a Dio piacque, cessò la pioggi 
gli Augusti Sovrani si recarono nell'A- 
rena, doye si era rivereata Ja moltitatino 
per una tombola, il solo trattenimento che 
sì potesso “pprontare, causà Îl limitatissimo 
tempo accordatoci. È quivi nuovo, impo- 
nente spettacolo ! Com'era bello l'agitarai 
dici velî, delle pezzuole e dei erppelli ! Coma 
scendevano. graditi nl cuore gli assordanti 
evviva di quello migliaia o migliaia di li- 
deri potti ! 

Di là Je LL. MM. 
tesoro th piro per Ta città, dovunque en- 
tusiasticamento seclamate. Partirono quindi 
alla volta di Mantova, contento dell'acco- 
glicnza avuta a Verona, certo ed a ragione 
stiperdo dell' affetto cho seppero inepirare 
‘nei loro popoli. 

— —Te_—_ 
LA FESTA Di MONZA 


L'onorevole presidente del Consîglio, i 
vitato ad assistero all’ icauzurazione del 
monarsento a Vittorio Emauuzle in Mo 
ha inviato il seguente. telegramma al ai 
daco di quella città, che riproduciamo dalla 
Nazione: 

Sindaso Monza, 

Prometto cord 


irono in carrozzae 


jgraziamenti per il gen 
li m'impadiseono di 


usciar Rome is tempo 
Lats tolezne del monito che ciù 
Hionsa dleva sacca tuemoria di Re Vittorio 
‘manuel 

Pi popolazione Lezemerita ed iadontre ehe 
mandò numeroso a pugnare rotto 
vesillo della Concondia Na: 

razione della patria a popolare 
Gel Graa Ra Ficordo gleriori fatti com lni come 
fiati e surà verso di lui la prima tuterpre 


IL CONGRI 
DELLE PROPRIETÀ INDUSTRIALI 


Dagli atti della selota dell'i1 settembre 
del Congresso delle proprietà industriali, 
convocato a Parigi nel palazzo dol 'roca- 
del quale riproducemmo alctne im- 
portanti deliberazioni, risuita cho Îl ca 
Romanelli, uno dei delegati del nostro go- 
verno, ha svolto la seguente proposta: 

< ll signor Romanelli, dopo aver passato 
ja rivista i varì progetti di risoluzioni re- 
lativi all'accordo internazionale, ela 
sua proposto. La Commissione, della quale 
propone la nomins, si adunerebbe a Parigi 
è sarebbo composta dei rappresentanti di 
tatti i paesi che parteciparono al Congrusso. 
Egli chiodo che la nomina di quella Com- 
missione sia affilata al presidente del Con- 
gresso, cho no dirige i lavori in modo si 
lo 0 si imparziale. Egli cita in ap- 
poggio della sua mozione fe Gommiastoni 
permanenti istituito per la statistica e la 
enumerazione del filati d'ogni genere. » 

Il presidento dichiara di metter ai voti 
Ja risoluzione così formulata: 

« Sirà creata una Commissione perm 
incaricata d's@sicarare, neî limiti del 
possibile, l'effettuazione delle: risolnzioni 
adottato dal Congresso delle proprietà in- 
dustriali. » 

‘Approvato. 
—__—_—_—+—_—_—___0 ‘1 

LA SERBIA E GLI ALBANESI 


A Belgrado, la « Lega albaneso © l'attiti= 
dino della medesima inspirano fondato in- 
quietudini, e si prevedono le più serio o- 
ventui Lo notizio che, secondo la Po- 
litische Correspondenz, il governo serbo 
riceve dai monti Javor, li 


ono tull'altro che 
confortanti. Ciò cho da parecchi mesì pre- 
parava misteriosamente Ja famosa Lega di 
Prizrend, ora si pono în esecaziono con 
ostentata pubblicità. Numerose schiere di 
albanesi armati sono concentrato ai nuo 
confini serbi. Si assicura positivamente che 


ranno i commissari testà nominati dalle 
graadi potenze quelli che potranno eseguire 
il regolamento di confini stabilito dal trat- 
tato di Berlino. Tutte le notizio da oltre i 
confini concordano nell'affermare che i de- 
legati delle potenze europeo non potranno 
arrischiarsi ad adempiere la loro missione 


senza avere sul luogo un esercito per cse- 
guire le loro deliberazioni. Ma anche am- 
mosso che la Commissione europea riesca 
a radunarsi in condizioni tanto normali, 
quale garenzia di utilità avrebb'essa ? Col- 
V'ellontanamento della forza armata, l'opera 

afasciorabba da espo, Risulta quindi as- 
tumesito necessario ridurre al dovero 
gli albanesi 0 far precedere un'altra volta 
la minsions dei soldati a quella dei diplo- 
rmatici.. 


Questa mi 
lità, riuscirà molto arnsuti od 
albanesi , como sono chiamati in Europa, 


sono l'elomento più valoroso, più guerriero 
ed indomabile dell'impero turco, Nell'ardi- 
mento dell'attaoco o nell tensettà della 
lotta essi vincono persino i montenegrini. 
‘A tutte questo qualità sì unisce il fanatismo, 
Gli arnauti furono tamento eccitati da agi- 
cha entreranno nella lotta con vero 
entaziasmo. Si è voluto in Serbia calcolare 
la forza di questo probabile avversario, e 
la si trovò considerevolo abbastanza da far 
intraprendere armamenti în grandi propor- 
zioni. 

La «Lega di Prizrend » dispono infatti di 
oltre 70,000 combattenti, la metà doi quali 
saranno diretti contro la Serbis. È quindi 
necessario per la Serbia di mobilitare la 
prima casso della milizia. 

Venze puro discussa = Belgrado l'atilità 
d'intraprendero l'ariono nol momento in ewi 
le trappe austriache si a 
pascialicato di Novi Bazar. Dal punto di 
vista militare si raccomandorebbe questa 
azione comune quando non vi si oppones- 
sero motivi politici. Ad ogni mugo, non è 
ancora deciso so il gabinetto serbo non farà 


dei passi in questo senso a Vienna; è pro-f appisasi ai bravi esecatori farono: 7 do- | della tassa, 


decisione dopo | minò rosa di Hannequin, La sposa sagace, 


Babilo che si prenderà n 


{ritorno del prosidente/dal minioero, si | o i Racconti della regina di Navarra. 
or Ristich. La signora Fantecchi-Pietriboni, il Pie- 
(A triboni, il Barsi, il Bassi, Îl Rossi, rec 


tono al solito con un'accuratezza ed un 

CORRISPONDENZE ITALI AE brio non faelli a trovarsi ia altre Compa- 

ASS | goie. — Statsera Ja nuora commedia di 

n Najac: La posta în guarta pagino, è cio. 

La petite correspondlance tradotta dal brioso 
Yorick della Nazione. 

L'accorto cav. Gerbino ha già dato fuori 
il prospetto delle Compagnie drammatiche, 
che agiranno sul suo tosiro, 

Dopo la Compagnia Pietroboni verrà ia 
novembre e dicembro Ta Compagnia del car. 


(8) Torino, 14 setterdre. — Dopo le 
donne tagliate a pessi gli.scheletri umori 
Nella domolizione dello catapecchie di via 
Corto d'Appello operatasi non è gran tempo, 
si trovò, con graado meraviglia degli upe- 
ra, uno scheletro d'uomo. Avrertita l'ruto 
rità giudiziaria, questa si portò subito sul 

foro i resti del cadav 


Inogo por rascog otti-Don (S. 2) colle Pla Marchi, 
0 procedere agli incumbenti preseritti dalla a 
legge. sol Pasta, col Cola 0 col 


Pareva cho sì trattasso di un grando di- 
quanto ne dicevano aliora i gior- 
ino allora rimasto nl bufo, perchè 
ri di seppellimento della vittima do- 
vevano casero stati diretti con molta at- 
tenzione e con non poca fatica. Lo lnda- 
giai praticate sul luogo facevano supporre 
che si fosse praticata una fossa piuttosto 
profonda in una delle bottegho che 

vano brutta mostra di «è în 


Avremo quin 
compagnia reale dell'Alamant 
gi farò risentire ed apylandi; 

‘essero, l'Amal ni, la Laurina Tes- 
sero, l'Albo-tina G Pero 
attori : il Morelli, il Biagi, il Pri 

A questa succederà ln Compaguia 
operette comiche, diretta dal cav. Filippo 
Tergonzoni, quindi nalla primavera 1879 


i a tutto magzio, la compagnia del cav. Luigi 
pecchie, che il cadavero vi fosse stato get- | 2, into morsio, la compegula, del cav. Luigi 
tato dontro, che poi sissi colmata la fossa | evi * RIGATA Tita Gia IAU 
con una gressa quantità di terra, Ma non |MSMEE i rmnonziana ls 

Arpa È n nziata l'apertura degli al 
bastava ; si diceva cho si Toma improvsi | uao si 


sato na pavimento di mattoni, che sopra 
questo pavimento si fosse gettalo un sitro 
carico di terra © finalmente si fosse rifatto 
regolarmente il palchetto del neguzio. 

Si aggiungeva che prima di compiere 


Ii Carigoeno sì apro al 1° ottobra alla 
compigaia francese, dirvtta dai signori 
Carrier 0 Rey, con Les clochee de Corne 
ville e al Testro Nozionale agirà domani 
sera la grando compagnia dei Quiriti di 


tale nefanda operazione venisso spiccata oa 
testa dal bosto della itima; almeno ciò a | ®trica e alle, composta di 10 giovanetti 
presamera dalla mancanza del cranio, Non | romani di ambo i ses dei 7 ai 15 anni 

poteva stabilira con presisine quando | diretta dal Ticnegi. Quindi avremo: Ii 
venisse consumato un sì atroce delitto, nò Comare, la Figlia di da: 


sì poteva sapere proprio bena so il cada- 
vero scoperto fosse di uomo 0 di donna. 

Quando l'autorità giudiziaria ebbe redatto 
il suo verbale, sì raccolsero le ossa e le si 
. Ma per quanto 
l'autorità giu a lavorato attiva. 
mente per scoprire questo misterioso de 
litto, paro che le ricerche non siano state 
coronato da felice osito, e nessona. notizia 
bo d'allora in poi su questo misterioso 
scheletro. 

Non sono ancora trascorsi duo mesi, el 


Domani sera parlo per Patizi l'on. do- 
putato Boselli,inearicato dal ministero doila 
marina. Egli col concorso degli ufficiali ed 
ingegneri della marina, eto già vi si tro 
vano, visiterà l'Esposizione e stulierà tutto 
quanto si riferisce allo industrie navali e 

al commercio marittimo. La scelta non 
poteva cerlamento essere più felice, così 
per la competenza dell'uomo egrezio in sif- 
fatto mate per lo abitudini di stu- 


î 0 dio accurato è profondo che egli reca ja 
un'altra orribile scoperta facevasi nella no- H 

atra vecchia piazza d'armi, Nel recinto del | 0E! UfMeio a lui afidato. 

villino di un ricco industriale della nostra - 

nol centro di piazza d'armi, montro | (X:) Vementa, 1ò settembre. — Vian 
si stava apianando il suolo, UD operaio aco= | nunzivi per telezrafo l'esito della sefuta 
pri un osso che gli parvo a prima vista il 141 voti su 30 dati al 
pomo di una canna; ma quale non fu la 

sua sorpresa , quindo, avendolo |»fferrato, si 
trovò ta mani l'ossatura della gamba di | cosi dispenisno da ogni 
un corpo umano! Avvertita, come al so- | mento. Né il Giustinian poteva evera na 
lito, l'autorità di P. S., questa si recò im- | trionfo più luminoso, nè il Ruffini (ehe ri- 
mediatamento sul luogo o fe' procedera a | portò soli veti) una lezione più 

so nè il prefetto uno sescco più compiui 
io mettore ia dutbio l'acce 
Giustinian, il quale 51 benissi 
cettaro è ta gran sscrifzio, ma di 
Ai ia ormai acquisteto la prati 
poi che cosa farà il governo. 


comunale di ieri, 


i 0 del Giovanelii sono fatti 


Disseminati a pochi metri di distanza si 
trovarono alcani resti di un corpo umano 
fatto a pezzi e ricoperti da un loggeris- 
«ima strato di terra. su cui cra stata sparsa 
la ghiaia. Le ossa erano in massima parte 
scarne; ma giudicando dalla piccolezza del | lotsnto apprfitto di questo momento di 
si credette in sulle primo che fos- | sospensione per tirare in cam,o ua seg 
sero i resti del corpo di una dosns, ma i | getto molto prosaico, ma di non piccolo 
periti medici inclinarono di più a ritenero | interesse per noi, voglio dire la revisione 
cho si trattasso di un giovanotto dai 10 ai | rulla tassa dei fabbriosti. Ora, lo lagnsnzo 
18 an facovano rimostro Ja data | cho contro questa rovisione si muovono da 
del delitto a ciroa duo mesi. tutte Jo parti d'Italia non sono qui minori 

Si trovarono le cssa di una gamba o | 1è meno fondate cha altrove. Anzi le con 
delle braccia, oltre ad alcuni pezzi minori. | dizioni partisolari di Venezia son tali cho 
Non sì riavennero avanzi di vosti. Ed an- | la tassa în sà vi vieno gravosa in modo 
che di questo, ritenulo uno dei fatti più | specialissimo; potete quindi immaginarvi 
misteriosi delle cronache giudiziarie, l'au- | quanti richiami sollevi Ja Nscalità degli 
torità giu non seppo darci finora | azenti che per uBbidire alle ingiuszioni del 
nessuna notizia, | ministro vogliono esvarno più di quanto 

Un terzo scheletro si annunzia essersi | assolutamento può dare. Non lio bisogno di 
trovato l'altro ieri in un campo presso il | dilungarmi su cose cho tutti sanno. Tatti 
Regio Parco. Lo ossa sono affatto scaraate; | sanno cioò che questa imposta colpîso» il 
solo al iraccio sinistro rimano un bran-|reddito imponibile dei fabbricati, che non 


dello di carno putrefatta. Attorno sl busto | è altro che il reddito reole diminuito d'un 
teneva sucora il giubbetto, nel taschino del | quarto, 
quale trovavansi alcuno certe, Si va Tatti sanno inoltre ch' essi censta di tro 


cendo trattarsi di un talo cho sarobbosi | liquote distinte : Ja erariale nella misura 
suicidato per isfoggiro ad azione penale, | fissa di 10,25 per 100; la provineiate e ja 
l'autorità di pubblica sicurezza inform»... | comunale determinata dalla incia © dal 
ui chiudo Ja brutta cronaca degli sche- | comune a soconda dei Per Veseria 


i, nella fiducia che anche il pbbli 
verrà poi a sua volta informato dello 
formazioni che su falli questi sebelotri 
avrà raccolto l'autorità di’ pubblica sicu» 
rezza. 

Oggi, allo 2 pomeridiane, fa fitta, per 
cura della Società belga dei framicoys di 
Torino, na corsa di prova doi. (ramicays 
a vapore sulla linea di Moncalieri. 

Grando fella era schierata in piszza Ca- 


ora l'aliquota provinciale è del 6,80 per 
| 100, la comunalo del 42,34. 1 3 
quindi i fabbricati sono negrarati 
di liro 34,45 per ogni 100 di reddito impo» 
nibile. 

Non 8 il massimo; vi sono città lie, per 
tto delle aliquote comunali e provineiali, 
pagano di più. In Firenze, per esempio, 
l'imposta comunale essendo nientemeno che 
del 21,39, la tassa ascendo a 43 0 80. Ma 


stello © nolla via di Po, ella ferma fiducia | pur troppo, ia fatto di balzelli, il confronto 
di vedere il tramicay con la locomstira, | con Firenze è quello che i francesi chia- 
ma fu delusa nella sua aspettazione, poiché 


Ja locomotiva non fu attaccata el #ramiray | 
che oltre alîa chiesa della Gran Madro d 
Dio, alla Barriera di Plsconza fuori della 
cin a, © ciò por deliborazione della 


Dicevo poi delle speciali condizioni in 
eui sì trova Vonezia rispetto alla tassa doi 
falbricati, Il fitto si è che per la ci 
zione particoliro della città i risteuci vi 
Giunta municipale, per timoro di possibili | costano più cari cho altrura, sopratutto 
inconvenienti. Cosi gli invitati (entorità | quando »i tratta di por mano elle fonds 
ipale, rappresentanti Ja ‘nta mento. Onde la dedozione dol 25 per 100 
gegueri, ecc.) partirono da piszza C»stello | Ja qualo deva rap;resentare 0 lo speso di 
in duo tramicaya tirati da cavalli, o alla | manutenzione è rl! spigion:menti, non rap. 
Barriera di Piacenza la locomotiva diodo | presenta niente affttissimo tutte q 
il cambio ai cavalli fino a Monealieri. La | © il proprietario pagando sui 
corsa di prova fu compiuta in 57 minuti, | reddito paga su 

È atteso per domani l'on. senatore Per- | quella ele realmente percopisco. 
raris sindaco della nostra ciità, di ritorno | - Nel 4858, se non mi tradisco Ja n 
da Parigi | l'on. Maurogònato, svolgendo una po: 

Si sa che l'on. sindaco sta preparando | presentata alla dsi deputati dai pro- 
moltissimi ed importanti argomenti da sot- | prietari di stabili di Venizie, foco va'ero 


toporre alle deliberazioni del Consiglio co- | questi od altri argomenti a po di ot- 
nelle prossimo tornate autunnali, | tevere un trattamento più favorevolo, ma 
Società torinese delle corso terrà | Ja petizione non etbo furti Si capisce: 

prossimamento una adonanza generale dei i del resto, che il govorno no: inslinanso al- 


sottoscrittori alla ricostituzione della l'idea di accordars una situazione privi! 
cietà — la cui esistenza è, si può dire, giata nd una città del Regao, Ma, so cse 
sicurata morcò Îl grandissimo numero di sveva dello buona ragioni per non modifi- 
zioni già sottoscritte. Le prime corso avranno ! caro la tassa nella sun misura, potuva però 
Ivogo in plezza d'armi nella prossima | benissimo tener conto dei fatti espostigli nel 
festa nazionale. Le seconde corse avranno | dare ai suoi agenti le situazioni relative 
sione della Essosizione arti- | all'applicazione della tasse stessa. Ora si 
rà luogo nel 4880 nella nostra | diretbo cho è avveuuto appuuto il contri 
| rio e che nella revisione in corso sl pro- 

Le rappresentazioni della drammatica ' coda non solo senza nessun riguari Th 
Compagnia Pietriboni al teatro Gerbino ' condizioni peculiari dei proprietari veno- 
procedono con soddisfazione del pubblico e | ziani, ma in modo anzi da ledero irrepa 
degli | rabilmente i loro interessi. Di fronte ad 
|P questo ultimo sore le prodaziini che ' ispettori manditi qui col partito preso di 
fecero molto effetto © procssciàrono grendi aumentaro a qualunque costo il predotto 


* gliero, ma 


| 
i | — Perlai 


proprietari non rosta da 
altro cha iniziare dello liti 0 cercaro d'so- 
comodarsi alla meglio coi. feri 
tatori. E roguono l'uno o 
secondo il loro umori più o meno hitta« 
qualunzus partito si app. 

mon vi ha dubbio che ro escano con la tosta 
rotto. Lo liti si sa quanto ccatano, e i com- 
ronimeati amichevoli sì risolvono poso su 
poco gh in atti di sommissione, Conosco 
più di qualcheduno che, per evitara ulte 
fastidi, sì è rassegnato a lassiora] tare 

pra un reddito notevolicente «up: 
Îl terzo articolo delia 
lozge coninto all'agente dello imposte di 
modificare. lo dichiarazioni dogl'int 
ancho quando queste dichiarazi 
dano al vero? SI dico; la vostra casa 
grado di dirvi, mettismo, un reddito di 
10.0 lire all'anno ; se non snpeto ricsvarne 
cho 700, tanto peggio per voi; l'erario nen 
devo soffrirne. 

Ovo poi si sgeravò la mano senza mito 
ricordi», fa sugli opifet, pei quali, come è 
note, il'redito imponibile è valotato in 


saro 
rioro a quello che gliè dito della 


Ma como si fa, ss 


ragione dei 2.8, anzichè dei 34, Si voglioro 
ortma: consideraro come fecienti parto del 
fabbricato tutto lo macelino fisse, 6 la tassa 
viene imposta anche sul Jero reddita cal- 


colato al 4 per corto del velore è diminnito 
del terzo. So lu macchine nou spportengono 
21 proprietario dello stabilo, gli si secorda 
îl diritto, del resto suo naturale, di riva- | 


ul loeatario. 
In questa guiss, tsssezioni di 3 mila lira 


vennero portate a 12 mila. Si infinito 

questioni, Si notò cho il capitale investito 
nelie macchino non dà interesso ch 
santo queste maochize siano iu attivit 

allorchà soto în il frotto che 

no cava entra nel reddito iudustristo 


doll'arienda, reldito che è pià colpito da 
una imposta precedente, quella sulla ric 


chozza mobile, L'ossorvazione parve giusta 
e Si contentò a ribessore la quota tassata 
per r echiezza mobile, ma il eamubiod svat 
tapgiosissimo sl ccntribmente. Tnfotti Tli- | 
quota della ricchezza mobile, pur csì graver 


è al disotto del 14 per corto, queila dei 
fabbricati è ol disvpra del 34! | 
Con tutto queste angherie non via dub- | 


bio chie l'imposta sui fabbricati finirà col 
daro di più, e il misistro no ha gran bisc 
gno per colmaro i vuoti che la sua politica | 
finanziaria va facendo uol bilancio, Ma con 
siflati procedimenti non si viene a tarpir | 
V'ali #d ogni svolgimento dolla ricchezza 
pubblica? Tagliaro i rami dell'albero per 
far fuoco, sta bene, ma tagliero il trones? 
Lo stato economico dei proprietori di 


case in Venezia è oggi peggiore di quello 
cho non fosso si tempi avstriaci. La ripar- 
zione del'imposta predizio «ra allora re- 
golata su basi diverso 0 più consontance 
forso alle condizioni edilizie delle 
inoltre , l'esonero per dieci 
tassa sugli stabili nuovi 


mi di ogni 
un incentivo 


a fobbricare. Adesso questo esonero dura 


soltento un bienuîe, Così su si fobbric 
poco in passato, sì fabbricherò meno in av 


cnire, » il rinnovamento esterioro dell 
città resterà per lutgo tempo ua nio desi 
derio. Si ha ta bel gridaro contro la gret- 
tezza dei proprietari; nessuno ama seppel- 


liro i suoi danari in i 
0 la foza dello costruzioni ‘in altri pacsi 
significa o veri effettivi, © sporanza di lu- 
ori. Nulla poi di racto csatto del ritenore 
cha i proprietari riescano a rivalersi sugli 
inquilini di ogni suova gravezza ch p 
nello loro spalie. Auche in questo esa i" n 
donza delle imposto ba na pi 


gioni, più®sssi che sIle es cr 
legitime, dei proprietari, si proporzionito 
| al'agiatezza genera'o. Atlorch questa fiuri» 
sco } fitti posson montencrai 
in una misura rinuueratrice ; ma uao 


Îl ribusso è inevi 
tasso che opprimano la 


ciò non avvenga, 
per quanto siano 


NATIZI: ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza pati 


( 


'arigi-Verantlen 
o ieri dei dis 

| euzioni pronunziate sia a Ca 
0 dei lavori puibiici, non ci erà dato giu- 
| dicarno clo dal sommario resoconto telo- 
grafico. Oa riprodotti 
per intero nei giornali della sora od è por 
sibilo apprazzarli più esattamento nol loro 
valore e nella loro importane». Moutre 
l'on. Leene Sxy esortava nol atto. discorko 
di Calais a non voler corcaro ameno che 
mono poi rinveniro uo rimedio alla cli 
passeggiora cho sta attraversando lan Fran- 
| cia, nollo misure rostrittiva de) commercio 
è dei traflisi internazio vò ogni 
viticolo frepposto allo roinzioni ed agli 

scambi internazionali sarcbbo far battoro al 

proso via. diametralmento opposta a 

quella seguita dalla civiltà moderna, l'o- 

norevolo do Freyeivel, ministro dei lavori 

mo prenunziava alla sua volta, ri-! 
spondendo al benvenuto dal « maire'» 
Dunkerquo tina allocnzione, tanto. felico 
nella forma quanto importanto per lo v 
rità, folio o, cho in cosa si 

contengono. Dvpo aver delto essor auo còm- | 


E) 


pito il maftenere più presto cho il pro-| 
mettero — aurea soutonza cho non pochi 
minintri è nou pochi paosi dovrebbero seru- | 
polosamente eguiro — egli volle în qual- 


ole modo spiegaro il sistema adottato dal 
Gabinetto cui appartiene per daro on solido 
assetto alla repuiblica © per forla amata w 
rispettata dalla nazione. E non è già, di 
l'on. ministro, medianto quella tal propa- 

i traduco a furia. di ragioni 

ostrazioni teoriche. | 
fatti o colla loro logi 
quento che noi proveremo d' essere un 


governo migliore, governando veramento in 
miglior modo degli altri. E sarà coll'avore 
migliori finanze, migliori lavori pubblici, 
miglioro direzione commereialo 6 misl'ore 
politica all'estero che noi cì meriteremo di 

vostri. predecessori. 
De Preycinot, come 
ile propaganda esigo tempo ‘0. pi 


| nso di vagebondaggio il religioso cho 


19 bene come simili conquiste sieno 
di loro natura assai lente; ma consoliamoei 
pensando ch po «poso per venir verso 
noi, lo si implegheretbs senza dubbio ore 
lo circostanza ci fossero avversa, per al- 
lontansrsene. + Era sami tompo trascorso 
dicchè la Franeta son udiva un simile Tin- 
© mentre. or non ha molto, dorea 
sofismi © collo asserzioni parti- 
giane d'un governo che parer volesse pro- 
vocaro l'opinidna pubblica anzichè ‘render. 
sea favorevole, orsi lo è dato inveco 
assoîtare paroîe di pres, di lavoro o di 
attiviti fsconia, deguo di coloro che lo 
cho seppero guadagnarsi a 
prerro di lotte e sAdando la maligna ca- 
parbietà degli avversari, il diritto di lavo- 
raro por îl parso o di giovargli. 

Montro l'en. Do Freyelnet contibui la 
visita al dipartimenti del nord della Fran- 
a, l'on. Leons Soy si è recato, assioma 
all'on. Cosbers, in Inghilterra, ovo sì trat- 
terrà qualche 

Dalle provineio ab 
mostrano in modo | 


amo motizio chy ci 
che ovidento quale 
campioni del 


picito che anima 
poriito peszionaria. Cosi vediamo, ad cser- 
fio, il conte Da Demnine, maire, 0, per 


marano i frutti del nuovo fervorino pol 
tico-economico del Cuunitato. 

S'è fatto va gran parlare ed era nut 
raliasimo - dello recenti indiserezioni ei 
velazioni dei Times into-no al princi 
Biswarck. Ora un giornale francosa del 
provincia, ben noto per assero fn rslszic 
con persobaggi ch'ebbero molla influa 
molta parto al fatti de 
marrarci ona storiella a modo suo che | 
rebbo il più erano onore al dieà 1)éssg 
al visconte di Gontsut-Biron ed al gen 
rale Lo Flo - la trinità cui la Francia d 
vrebbe ardar debitrico della conservazio 
della pics minscelata nel maggio del 18% 
85 non è vera è bea trovata; # proprio 


40 maggio, vione 


caso di dirlo, ma ha tutta l'ari 
ben trovata, massimo per chi ssppia quel 
clio del resto ron era diflcile 


trovandosi 3 quei tem 
0 cosa avvenisso in allora a Perlino, chi 
a quelo scopo aresso sparso le voci 
guerro, Ai francesi lenze del Tin 
ora hanno fatto grande impressione, ma 
verità erano. ben poco ruore e in 
giacchè, massime oltre il Rono,si pi 
diro il segreto di Palcinolla, 

Negli scorsi giorni si riuniva alle Taj 


vi ln Germania, co; 


die meglio, ex-maire d'Avignone, Dopo o | 1e8 il Copgresso internazionale degli al 
3) eR GL capa sl ian alazioni sele: ‘Aappresentavano l'Italia l'onorevi 
SUR Svitto oila, Il sig. Isaia di ‘Torino, 
bravi igiatori. elettorati, il feno ed altri rinom 
gentiluomo avignoneso s'era visto citare | * ramblera » della penisola. Per parte n 
davanti sì tribunale di prima istanza, cha | 0 QManto a e rambles » no feci ana dis 
IRA reo; ricure: în appello | lenno correndo dietro a questo irreperib 
alla Corte di Nimes, questa annulleva la | Congresso, mandato da Frodo a Pilato 
prima sentenz», dichirendo noa farsi iuogo | d* USA via neli'eltra per rinvenirne gii 
a procolere, ma i fatti gravissimi raccolti | fici © il segretsziato, ed ho fnito col pr 
duranto l'istrazione 0 riccnosciuti dalla Ca- | dermi d'auimo 6 rinunciare all'impresa, 
mera d'icmisà, bastavano a fur capirs shla- | L'Esposiziona nalversalo. dalle russe 

Îuve inte Da Domaine non | G9ine ed asinino (como dicova il manifce 


ori. 
vrebissimo 
rivero la nota caratteri» 
î0 poco seropaloso della 


si petosse veramento rimprov. 
fun di fata perdona 


poco del mezzi per faro 
una propiganda a modo suo; partigiano 
quant’ aliri mai, e amonto della repubblica 
10 del popo ne i. Era dunque più 
che logico è noti il prefetto 
Valehiusn crodesse sno dovere, in atlora 
di witeriori decisini, di avs;endoro dal- 
l'officio quel sanre di nuovo gonere. Non 
o mei fatto! cha il conto Da De 
maine, conscio senza dubbio dello scseso 
subito e del colpo mortale portato alla sua 
fluenza, mandava al ministro dell'interno 
un formale atto d'accusa coutro il prefetto 
di Valchinsm, e d orno detto d'ogni 


coloro, dopo ‘essersi perfino vantato cam 
piena del suffragio universale, metto l'ono- 
revole Ds Marsèro nella « alternativa » di 
n fra lui, Da Domaine, 0 l'onere: 

f.tto ia discorso, A dire 

.bile signor conta 

potova risparmiarsi la briga ; alternativa 


roprio non vi fu rè vi è. Lo suo dimis 


sioni, che devono g'usgere al ministro osti» 
nota ragione al prefetto, possono re 
store laggiù ai Avignone, chè domani 0 
dopo donveni vedremo sull'O/ficie! il de 
etsto che revoca il conte Roggero Du Di 
mano dell'ulicio di mmire della città dei 
Pa 

foste celibiste in onora di S. Pron 
cosso di Sales ad Anney havno rivelata al 
mondo l'esistenza di ta preziosissimo tipo 


di cattolico e di conservatore, della stampo 
di quelli che non sono tinto reri quanto 
dovrebbero esserlo fra i! clero, la magi 
stratora 1 cia. Ua ex-uffcialo di 

Htori po-battaglione al 53° rog- 
gimonto territorialo di fanteria, il barone 
Paolo Daltemagno ha promunziato un di 
scorso cho sarebbe ridicolo se non foxso d 
plorevule in bocca di un ufficiale superiore 
dell'armata francese, So almeno si fosse li- 


tato a far l'elozio di Pio IX o del Pa: 
poto, padrone; ma volle aggiuagervi o în 
piena Savoia, l'insulto villano Jalla momo- 


ria di Vittorio 
qualo persecutore  carcarioro dl Fa 
facendolo a modo suo murire « per gr. 
cialo della Provvidenza » ju uno di quei 
palazzi el'oi rubava alla Santa Soc. E bi 
veva alla saluto di Leono XIII Papa o re; 
i commenti sarebboro inutili e se non ci 
ortasse il vedere la gran maggioranza 
della stampa onosta bissimaru simili escan- 
zo in simili individui, vi sarchbo 
quasi stato argomento a ben tristi © 
voli considerazioni. 
eccessi rispondo con ammirabile 
aver nè due 


nannele, deserivendolo 
o 


via doll'equità più rigorosi; così vediamo 
messo în disponibilità il signor Jlabonock 
sottoprefelto a Carpentres, lultochè fauzio= 
mario beneviso © che godeva d'un favore 
spocialo come poteva provarcelo la rapida 
@ hrillanto sua cerriore. Ma una sua sgar- 
bata © sconveniente lettera al superioro di 
un convauto domevicano, nella quale si ri- 
spondova con formo più presto eccentricha 
cha altro ad una domanda riapettosa, lo 
condanmsrono agii occhi dei suoi superiori, 
Ai queli non sarà mai per sombraro scusa 
bile il troppo zelo d'un fanzionario che ag- 
giunge alle vorliali anche lo minacoio. por 
iscritto 0 che finisco coll'assimilaro a un 


ea senza tutto ls carto e i documenti vo. 
luti. 

Sullo asoraio dello scorso meso si è 
Jato, 0 s0 beno d'avorreno fatto cenno, 
progetti vari: cho s'andarono mulinando 
dal Comitato delle destro parlamentari. Ora 
ne venno alla luzo del giorno una nuova 
circolare , isyirata al più pratico, al più 
< terra-tirra » doi principiì » a quello di 
far danoro Senza perdersi in flori di rot- 
va diritti allo accennato 
importanza degli intereani minacciati 
nella prossima lotta elettorale ed alla no- 
cossità di mantenere jpiù viva cho mai la 
maggioranza conservatrice del Senato, si 


elo= ' scuote Ja borsa doll'elemosina : date il o- 


atro obolo © procorateci quello degli ami 
è conoscenti = ecco il senso 6 Ja moralo 


fico molto onure alla Francia, al Belgio 
all'Inghilterra. L'italia si chbo una medsz 
d'oro per quel poco che espose, ed eta 
oinque o soi cavallo di razza romana 0 fr 
lana, appartenenti al conte Telfener. L't 
gheri», con quei suoi cavalli che sarebb 
Îl tpo del cavallo da troppa, feco bur 
figura, ma, parmi, poca impre 
buon risultato si dovrchbe 6 
invsco speraro dailo corse 
pei covalli « trottatori », per i cavalli ; 
tici od utili, c*e sono appunto quelli 
mancano generalmente, in Francia più « 
altrove, ove alib'amo viste assai ben Fappi 


sentato le razze da solo, quello da tiro 
lusso) e quello da tiro, 
del « boulonna 
«1 


del tipo coloss 
5» che aveva per campi 
thos », uno stallone con groppa 
rosa è formo tali da farvi pensare 
ne' cavalloni pode le 


da tiro propriamento detto, che può serv 

all'esercito quanto a domestici, 

cavallo clio può rosistero al trotto, sor 
per questo rinunziare, ov occorra, a !t 

gho marcio al passo, quasto manca, e 
mancanza ne venne avvertita, più che a 
ortito, deplorata generalmente. 

Da qualche giorno Parigi è letteralmar 
invasa dal visitatori che giungono a n 
glisia e wi l@ province 0 dall 
stero. Le corco internazionali, la gran 
rivista cho avrorrà domenica, le vacar 
scolastiche, tutto infine co 
la folla verso la metropoli, che si può di 
volrà sumentata d'un milione 0 poco x 
la sua popolazione appanto domenica, me 
tre dai luoghi viciuf cento cento m 
curiosi invaderanno i pi 
poi riversarai nello sua vie. 


| 1 giornali parigini annunziono che de; 
ufficiali frencesi assisteranno delegati 
| governo , alio grandi manovre dell'asere 
| tedesco, presso Cassel. 
| — La Liberté dico cho Il marescisi 
| Canrobert si recherà a Cabora por assiste 
all'adunenza dei dolegati delia destra p 
lo imminenti el 

-I ambetta pronvozierà a R 
mana un gran discorso politico, 

— È arrivato a Parigi il dusa di Car 
bridgo, che ha fatto visita immediatamer 
al maresciallo Mac-Mfahon. 


SPAGNA 

Un dispiccio da Madrid, 42 settombr 
annunzia cho lo elezioni dei consiglieri g 
nerali riuscirono favorevoli al govern 
fuorchè a Valenza, Almeria e Barcellon 

— Corrispondenza da Madri fanno 
pero che quasi tatti i miniatri sono lonts: 
dalla capitale. i 

"9 Guia Spagunolo Foddoppiaeo i 
sorveglianza per impediro allo navi provi 
‘nienti dal Marocco di sottrarsi alla qua 
tena rigorosa cho è loro imposta. 


GRECIA 
Il Messager d'Ateno assicura che.i regi 
i ciati da lungo tempo per regi 
titi groci dol 1824 o 18.5 rit 
isultato sosdisfacente. I d: 
tentori d'obbligazioni hanno accettato | 
proposto del governo. La Grecia tscriver 
30 milioni nel Gran Libro dei suo debi! 
pubblico 6 pagherà G 1] per cento | 
interessi e l'ammortizzazione di questo nuut 
debito, La Convenzione ssrà presentata + 
Parlamento, 
1 giornali ministeriali annanziano 
prossima conclusione d'un nuovo presti! 

— Pareochi doputati giunsero in At.n 
è il Parlamento riprenderà lo sue si 
probabilmente, il 23 corrunte. 

— La squadra francese, sotto gli ordin 
dell'ammiraglio Lo Joune, è rientrata a 
Pireo. 

— Una Commissione del governo greo 
è recata a Si 


Atene, il Rabagas, arrestati por offise » 
re, erano stati rimessi in libertà provriso 
ria dalla Camera d'accusa, ma il Pabblici 
Ministero foco opposizione e gli impurat 
sono tuttora în prigione, Atfendesi la de 
isiono della Corte d'Appello. 


dol nuovo documento. Se mon che al par- 
tito dell’ordino moralo appartengono, per la 
maggior parte, persono di sani e regolati 
principii di economia, poraone caritatevoli 
sosondo l'adagio « charitas incipit ab ego » 
ma che modesto como soro si fermano sl 
principio - e non so davvero quali o quanti 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Quest'oggi, allo oro 2 por, è partito di 
Roma per Bolgirato | 
del Consiglio, 


fervoriso poli. 


di 


era nulu- 


zioni eri. 


relazioni 


Ita influonra 0 


a con 


servazione 


aggio del (8 


Ò 


proprio il 
ria d'ess 


sappia quell 


A sapersi 


indisereto 


10, sÌ potevano 


nodi 


a l'ilato 6 
rno gli vî- 
10 col per. 
le rezze 0- 
anifcato) 
Belgio od 
deglia 


se, ed erano 


a 0 friu» 


foner. L'Une 


si di 
Lu 


su 
dat 


sarebbero 
buona 
sione, Un 
potrebbo 
ternazionali 


dal Mante- 
il cavallo 
può servira 
uentici, il 
rotto, senza 


rescialio 
er asaiatero 


alla quarane 


sentata al 


uiziono la 
estito, 

in Av ne 
nuo sedute, 


, sotto gli ordini 


1g 


overno greco 


ndo far acqui» 


alo umoristico di 


por offiso al 


h libertà provviso- 


ma 


Attendesi Ja 


pom. 
lorovol 


il Pubblico 
gli imputati 
dae 


è partito da 
presidente 


Un granda mi cha fo inerf= 
zioni per lo scuole serali avranno luogo 
dal 16 »ì 30 del corrente meso, eccettuata 
Ja sora del sabato 0 della domenica, dallo 
9 alle 9 pom. 

Le scuole serali urbane sono 45, le su- 
sarbano 7, lo rarali 12. 

Per quegli alunni cho, dopo aver com- 
diut» li corso elementare, abbiano deri torio 
di proseguire negli studi, sono istituîto fn 
alcuno delle scuo's serali lo « classi serali 
complementari » nello quali s'insegnano lo 
seguenti materio : lingue italia 
contabilità 


patria, Vi sarà pure una leziono di mer- 
ceologia. 

iscrizioni per lo set 
si faranno domenica 29 corrente e la 
9 oltohre; dallo 10 allo 12. 


20 ottobre, 
Anche por lo classi femminili vi varanno 
lo ciassi complementari, nello quali s'inse- 
gneranno lo materie seguenti : 
Lingua itali lina francese, aritmo- 
tica è tentta dei conti, igieno cd dconomia 
domestica, 


Una signora cho abita in via della Pico 
ricevetto alcuni giorni addietro una l-itera, 
La sua grave età non le potera far eup- 
cho fosse una lettera di quslche ine 


ei 
a frase la borsa 0 la vito; 
solo veniva detto per iscritto 

Era infatti ua mariuolo e 
di deporre una tal somma ià vn tel luogo, 

ove cem ricurasza el farlo. 
tato un pe' d'animo, la signora 
nto il quale 
pertò subito per ogni b:ona preconzione al 
questoro la lettera, 

Furono presi i necessari ac 
positato il paoso nel lusgo indicato 
Vi mancavano i biglietti di Banea ri 
sti; in loro vece in un angolo delia via 
duo guardie, vestito cho porcan dus signori 
di o fra loro, 

Giunso ii poco destro merlo. si guarda 
intorno , si rassicura în vedersi in buona 
compagnia, etnde la mano, ritira il plico. 
i duo mupposti sl: 
a di venire con 
lascia con- 
è guliziorio. 


pena la vil 


edi, fa de 
solo 


Una discreta quan 


tà di gento assistette 
tombola che fa estratta a beneficio 
e Ravvedute n.lla piazza dote 
pendenza, bel ruovi quartie 

0 travito queilo del 
Ruspoli di disporre che |' 
tombola Invece cho in piazza Navona si 
sa nella piazza dell' Indipen 
220 dell’ Indipendenza è più adatta 
0 servo a duo cose: prim»; a chiamsra in 


A quartieri person edritaunto detta 
oppos a cità nen vi si reche= 
avevano quelle 

ortarvi ua 

avi fosso 


diceva ieri uno 
di vino tosesno, avrei assicnrsta Ja 


qui una 
ciato! 


rante i quatiro mesi dicchè ho 
mio tonde quasso, 

Non sarebbe dungne mala che 
in tanto si richiamasso un pu 4 
in modo o ia un altro in quelle pert 
profitto dell'industria e del picco 
mercio giornaliero, 


È: stato ripotuto da parecchi giornali cho 
l'inaugurazione del nuovo ponte di Ripetta 
sarebbe stata fatta il 20 settembre. Ci viene 
assicurato cho l'apertura del ponto non solo 
non si farà per quel giorno, ta che occori 
‘a un buon mese prima che i lavori 
siano totalmente compiuti © por conseguenza 
l'aununciata inaugurazione sarà fatta pro- 
bibilmonto sulia fine dell'anno corrente. 


È: stato pubblicato il fascicolo del 15 set- 
tembro della Nuova Antologia, che cone 
tieno le segueni 


10 Crnaro Vanini ed i 
suoî biografi (Erancenzo Fiorentit») — Le donna 
nella possia dOcazio (V. Gischi) — Il Monte 


bozzetto \Cesare Dotsti) — Ta en- 
otsifere e i Toro antichi abitanti (A. 
istiono finanziaria dei comupi 
gliaui) — Le fonti della « Tempai 
Shekospearo (S. Landa) — La musica 

ione di Parigi (F. D'Arcaie) 


OSSER , AZIONI METEOROLOGIGitt 

dei di 45 Settembre 1878. 
Hi Ricozetro è ridotto a 0° e al 
della staziono è di 40,m 05 


toaltara 


Termometro eri!ig 
selenio = 24.5 — Minimo <- 143 
Umidità media del grorno 
Molativa = 50 — Assoluta — 11.08 
Veuto dominsnte. O. S. O. forte nella 
tina. 
Stato doll 


lo. Sereno coa cirrv-cumali fra | 


PET PERE SA 
Durante l'Esposizione l'OPINZO. 
vasi rondibilo a mamies noi G 
gozzini del PRINTEMPS, 
Haussman, al prezzo di cr 
numero. Ì 


e 


Roms, 15 settembre. 
Il ritrovo d'addio ebbe luego ieri sera 
lla 7 del pomeriggio nella sala del Musco. 
comm. Bnonazia losso agli aduniti il to- 
legramma seguento a lui diretto , il quelo 
venne accolto con generale soddisfazione. 
* Costretto a rimanere a Firenze da doveri 


zioni incomincieranno Ja domenica 


| prosidonti 


< con tanto patriotiiamo hanno attsro a di- 
<icutero dei gravi problemi dell'edueazione 
< popolaro. Io vi prego 6 vi ssongiuro ad | 
< ossero saio intr,reto esprimendo la mia 

< gratitudino con tatta l'effusiono del cuore. | 
«lo attendo cha essi portino nelle provin= | 
voîo, quelio stesso arloro cho anima mo | 
< nella diffusione dell'istrazione popolare, I 

< provvelitori , gli ispettori , 1 dirattori o 

<tutti gli altri che hanno. prrtecipato allo 

< conforaize, non avranno fatto il Joro do- 

«re ton quando avranno mostrato | 
< quella potenza eapausiva che attira intorno | 
<a loro tutte lo forze viva del paese, Dob- | 
* biamo inisiaro una campagna contro l'j- 

<gaoranza è la rozzezza : ed io loro pro: | 
< metto chia saranno tatti micì collabora= 
«tori ed alltati. Data loro un addio col 
< cuore 0 che tutti confidino In mo 

ro, 1 

voti neîla ncbi!o missione 
dati. 


confido in 


Logan | 
resultati dello confe- | 
tervenoti, IL 

orto del distinto prefererre fa veramento 

0. Egli fuocd dei progrensi fatti dall'i 
amento popslaro, tarigredo che da ni 
encata la epiotà data all'istrazione 
desea dalla 1iforico 3 quand snacî dî 
dizlone di 
, d'Ocszi 


Joita cstinata fra 1: 
siero. Allorehs e 
, erollo 11 mad 


340 d' Aquino e Roimondo L 


ternò ai quei sranli fosonditori d:' 
rito umano già ripndisti como porani, e 
sorso l'ilea d'istraine Iv moltitudini, 


L'egreglo ig. Do Li 
caldo parolo recconion fato il ritovarsi della 
fasiglia. Fgli non ha torto. L' amoro ma= 

sere 1a Inco, quelto della fami- 

glia Ja regola delta vita, In Italia partroppo 
la concontia, sli atti , il carattere della 
famiglia vanso a diminuire: certo atlrattive 
ni godimenti dell'esistenza allontanano i ge. 
nitori dal focolsre dimestico, sia per get= 
tarsi tra i meti del pubb'izo, sia per sod- 
disfare abitulini vizioso, La famiglia non 
è più la vivifleazione, l'abbellimento della 
vita privata; sotto il t.tto domestico non si 
formano più quelle cpinioni e quei costumi 
cha son'engona le i titazioni} quegl'interessi 
quali sì fonda l'erganamento pubblica , 
sila virth le quei por mille canali v. 
ro nn ele ia poro nella so- 
cut, To l'in detto in n » non 
creto che questi ilcesdenza sla generalo; 
uullameno non posso vascondermi che desi 
va estendin u certa rapidità. Lichnitz 
scrivo che si rifarelba îl umano e 


Na tanto 0 cen 


si rifacesso l'educazione della 
Ora è ufficio d lia «nola nostra i 
a tale rovina, il dr: buoni cittadini 


vare che luoni ssolsri. Bissgna che si rian= 

nodino i logswi di savgu:; che 1 matri= 

mono se ne stia n: 'idea pura © sacrosanta; 
À s indi ge 

È astae la santa unione 

della fumizlia. 1b ron voglio certamente 


fora un romane 4.1) vita domestica 
quel cosa scria più dolce © più moralo che 
» d.lla vita tra amici 

i uato da uns aff'rione 


a innota nl sangos @ sontificata 

del d vere? tra persone le qosli 
0 juteressa Movol- 

ci e nel 

M-Liga da mmmentato 


a edacszioni 


non trasnri la 
afetti 


forza lo scopr 

4 può cssoro liniltito al soto 
Îlo facol, il quale, piuttosto 

cl fine, sirchbe opora de 

ma deve curare l'isdi 

conviazio 


caratte! 
batta la subordin: 
lità, principio ogg: 
porti sociali; è wcessario ch 
il primo posto n 


ono del dover 

cosi esteso he 

ogli d'a alla 
evora 


'avmo ei 
sintomo di decadenza, e ci vo 
sue forze per non a: 
raccolgono queste quasi sempre per salire. 
Disegna siutaro l'allisvo a Inttare con que- 
sta inol'n 


tavarlo dai calca) 
tnario a gusti Ja regione del do- 
tanto 1 cho quella dei timori 

sila speranze. Questa mantera di trat 


nel dominio d alità @ doll'ob- 
i suoi, lo e lovaterza 
sentimento ed di coscienza 
onde appunto ser 


sua il corsitiro, 
ano «i aeorso del prof. De-L 
nel quala ba p a l'espansione dei 
suo cuoro, Benmnoro di tro gentili o garbato 
parole del sig. Labriola, il quale paro etbo | 
il pensiero di eossedsrsi da noi con fare 
il più cortese, Dopo di loi farono a porlara 
n'essi dei radusati jr ringroîlaro tutti 3 
Ila curs adoperata nello svol. | 
ni do la confererze. Il prof, De Nicolais | 
poneva Lel few o istesso un telegramina | 
al Ro d'Italia, prop sta che fa secolta ad 
imanimità : venne ancora spelito un saluto 
al generato Gar bold si riposo al dfapat 
cio dell'on. ministro. 
Il prof. Baonaxis, 


foss è con 
All'oppe 


gi 


carionto dall'asseim- 


bica di compilare i telegrammi, na prescn= 
tava i seguenti cho farono tosto approvati: 
stro Real Cana, Proscia, 


stori itlioni 
didatiieli 


dela nostra civiltà nezicnalo 

di ateveziono [mautabile 0 d'iffetto 

« profonde. 
< In nom 


degli ado: 


truziohe pubblico, Fironò. 

vveditori, ispettori, dirultori, inso= 
anti sonvesoti Howa conferenza didat- 
wanifestivo F. V. gratitudine viva 


< pel telegratamo, elo sinosremeato ri- 
£ flotte bontà jeufonda simo su, grando 
< amore per (ssi como feltori mo 


| Partendosi Roma 
no patero atriny 


< ducazione po;oloi 


‘nom’ era mia inten 
tivi 


ari amici chie È 


< sffatto è promettono solennemente dedi- 
< cate mente, cuore, tulta fora operos 
< alla edacazione popelare, confidando in 
< lai, como egli confida în Joro. 

« In nomo degli adunat 


<' Buonazia. » 
Non potai raccogliore il testo tel dispao- 
cio al generale Garibaldi. 
L'adunanza udita Ja lettura dei tro teli 
grammi si eclolso nel modo il più cor- 
di 


‘sì por qnost anno lo conferenza ob- 
bero fino: ebbero fine con sincera roddi- 
sfazino degli intervenuti @ credo, dei di- 
rettori. Il cav. T-Logu accennò tanto bons 
i beneflci di quosto riunioni, da dispen- 
sarmi dal farne parola. Il comm. Baonszia, 
nostro vecchio decano, può esser. conteato 
dello spontaneo dimostrazioni di stima e di 
amore ottenuta ieri sera, Lo premuro amo 
revoli con cni governa i suoi impiogati eb 
boro ieri na espansivo ricambio ch» der. 
rgli fatto battere il cuore, E. tutti 
altri egregi professori, Nisio, DeLogu, La- | 
tolano o loschi, si 
ticheranno quello attosta- | 
renza © di affetto, dello quali 
albero Jarza prova o che. ricniscono inun 
legamo più stretto cha non sia. l'autorità 
atessa, i dipendenti ai loro 

n. provrodi 
ignorino Petracshi o Pettermzar, 
tuîti ‘ncomma hanno censorso per la loro 
parto n rende © ti od utili lo ne- 
stro discussioni; lo quali sempre cammi- 
rono con un impero ed una serietà nen 
ta. (Ogatn di noi ritorna a casa cri 

coso appreso, cul. 
l'animo pieno di novella affezioni: ora, ri- 
V'opera ; ai risersi nelle nostro contrade la 
semenza cho portiamo da Roma ; conser 
viamo nel cuore quei sensi d'affelto reci- 
proco chs nacquero nei n ritrovi 6 
cho strolti nel comtne desiderio del bs: 
seranuo stimolo a confetto alle 
tiche della nostra missione, 

To shitdo cen questa lo mio pororo ras- 
nezne, non senza ringraziaro la direzione 
del giornalo per l'ospitalità consessami; la 
quale, voglio aporarlo, avrà giovato s0 non 
altro a mostrare con quanta so'lecitadire | 
tutto lo forzo del paese, dal governo all'im- 

ato e dall'opinione pubbica alla stampo, 
s'acoperino a ragggiunzero quella meta di 
l'edneaziona po- 


euro, 
zioni di ri 


froni 


immoni fa= 


civiltà 0 di bino che è 
polare. 


Xi 
| 


Roma, 16 nottembre 1878, 


to Jardla all'ingeguore Hongioranaini 
lottera pubblicata nell'Opi- | 


cava proprio presente alla asa 
strazione, noîla conferenza del venerdì noore.: 
nen uso del resto — come agli pare 
—a nf: » nom lo senti 
a così iogannara la fiducia della 
va giornale. Questa grave necusa l'ingagacre 
Hongiovaanrai, da quel gentiluomo cho 
teva risparmiata, 


sn estensione 0 la sit 
enti reondarii lo fa diff 
da quello dello scuola ma 
Onda jo avrei veduto. volontieri 
‘no prenerian si portasse sulla 
parlisso un po' laugemente, 
ner do 
» dall'ossor venute 
ata che il geuio civile di una provincia 


genio civilo ci 
bolo giudizio 
miniera. 

futerli, qu 
glieta io in un'apposita pubblicazione, 


TRI 


RR. Galleri 
Masei di Firenze riceviamo quanto segu: 


+ per mozzo di 
città di Fi 
0, tro» 


a col'ezioni delle Galler 
è di sostituzione di ci 
neritti si trovo 

20 nella 


nell'olblico di diehi 
na e qualit 


pria per nella 


di vero. 


io Gotti, diretto 


"O doi din 
atupo — Giovas Tia 
della Galleria delle rtatue — 
Chinvacei, ispettore della Galle 
latina. 


piemontese del 16 nare. 

Oggi alle 2112 pum. è st 
appartamento di via Lagrani 
dol numero 14) un duplice © 
fetta 


Mustore, vec 
‘vizio, certa 


Jolla essa abita Îl dott 


Mucio L 1 nz 

Da otto piorni nò il dattiro sò Ia funterca 

re. L'altima volta che i vi- 
fe nera. 

ttaudo di qual 


furono voduti 
civi vi!ero la Magis fu don 

Ua nipote dol dottore, 
cho diagrazia, si eva ros 
icue dello zio per avor 
aiprasaatosi all'uscio, sesti va odora_ nause 

Îla picchiato, nessuno ha risposto, Egli 
« gono nubito alla questora perché. prendesse 
doi provvedimenti. 

Il commendatore Muzzi sì è recato con 
delezati è con parecchio eoardio la via L 
grange od ha fetto 

'Stiettasolo o-ribile! Nella 
la ringhiera del cortili 


agis tutto coperto di (+ 
Siuito il macello: nell'ultima 
stanza & destra dell'alloggio 
grango. fa Irovato al siede, Tmmore: in non 
sta di ssngus megrumoto, il povero do 
Mise n, cho vata pel ont 


na quite 


fia di ferita è nil collo confiscato ua Tango 
forebettono preso dagli assassini in cucine. 

Ii Mustone, uomo di statara alta o robuato di 
fibrn, ha dorato lottare molto t:mpo coi suoi 
assalitori perchè ai trova al piedi del letto cou 
un braccio nltato in atto di difese. 
aperti o la roba a 10g- 


portati totti i denari © un grat num 


di codole. | 


izio degli nesmenini. Si aup- 
atato porpetrato don 


lo n Ferlì. — Scrivono da 
Forli in data del 14 alla Patria di Bo. 
Jogn 

< Ieri sera allo 10 4;2 farono udito tre 
forti detonazioni in via Ravaldino. Poco 
dopo ai seppo cho un tal Brevetti, nomo 
rioco © cho cercava di aumentare  sonza 
badaro a mezzi il proprio patrimonio, era 
stato vittima di un attentato compiuto paro 
da tro persone è per ragioni di vendetta 
privata, 

« lì Brevetti verza în condizioni porice 
Josissime, » 
n pubblica alcarerza fn Sarde- 
quo. — Sorivono all'Avvenire di Sar; 
degna da Lasplassas cho la notto del di 
41 ponetrava în quel comuno una banda di 
2) persone armate, ls quali a colpi di scuro 
sfarciorono la porta d'ingresso della essa 
dell'esattoro di ti signor [iana, 
col di la, IL Diana, adito 


nel Diana si prosentò anch' 
dentra od esplose lo suo armi, parimenti in 
dirizione de'molfattori. L'inattesa resi 


| 

| 

consigliò gli aggressori ad abbandonare | 
l'itpresa. | 
Provvelinien I 
nera. — La Conferonza internazional 


nata a Derna, terminò sabilo | suoi lavori, 
approvaudo all'ananimità una Convenzione, 


ani, Austria- | 
Ungheria, [tali ncia, Spagna, Porto= 

gallo © Svizzora. La Convenziona consta di 

7 articoli, cls fanno obbligo ai governi co 
traenti di prendere, con leggi o con rezola= 
menti, i provvedimenti pratici, diretti ad 
impediro o diminuire l'estonxione dol Ml 

gello che minaccia lo viti. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


ne dalla ricchezza. Le 
Toniolo, Drucki 


alla Minerva 3 
Memoriale di. politica per gli 
affari dell'impero degli ottomani, di A, Del 


positiv | 
Don, dottore in legge. — Padova, tipo- | 


gralla Prosperini. 
Sulle promaine od alcaloidi cataverici. 
Sel 


Osservazioni del prof. Frances 
Bolegna, presso Niecta zimieneli 


ATTI UERICIALI | 


La Gazzelta Ufficiale del 16 settem- 
bre contiene 

Nomino è promezioni negli Ordifi cque- 
stri, fra lo quali notiamo }a seguento: 

Sulla proposta del ministro dell' interno, 
con decreto dol 29 Juglio 1878 { 

A grond'ulficiolo: 

Do Rolland comi. barons Giulio Alos- 
sendro, già prefetto di prima classe della 
provincia di Firoitzà. I 


NOTIZIE ULTIME 
VIAGGIO DELLE LORO MAESTÀ | 
I 


(Dispacci dell'Agenzia Stefani) 
Mon 


, 46. — I Sovrani entrarono | 


facili al piri clio pot la batteria di mon- 
tagoa. 
ll reggimento Jellacio clie resò possibilo 
la ritirata solferso. perdite enormi. Il co- 
è morto 
poi in conseguenza della sua ferita. Il t 
nento colonnello, la maggior parto dei ca- 
‘atarono. morti © 
fariti, ed un magziono dei cacciatori dovà 
assamero Îl comando del reggimento mentro 
sontintava ancora la Battoglia. Lo perdito 
degli amatria. fea 
cui 22 ufficiali, Il ‘rono reatò interameato 
nolle mani degli insorti che però non 
poterono trascinare ria 
cocchieri coi cavalli. Molti 
inermi furono 


cîuquo ufficiali e circa 2) soldati cl' 
feriti davottero essere alban- 
À. Alcuni chiodovano pia 
ricevere !l colpo mortalo dai no- 


donati senza 
gondo 


stri, ma invano, da pensare 
A ne stesso, Gl'infelici farono lutti massa- 
orati dagi' insorti cha poi integnirono le 


nostre truppe per molle ore sino sot'o le 
mura di Zavalje, sul territorio austri 
La forza dogl' insorti è calcolata dal corti- 
spondento a 12,000 uomini. 


ESECUZIONI CAPITALI A SÌ 


LAIEVO 


Lo Standari ha per dispreeio da Nel 


grado 1: 


sino qui 
vo farono giustiziati 
ordine del generalo Philippovich, pa- 
recchi mercanti serbi accusati di aver soc- 
mentre cra al poloro Had 


zioni continua 
* Lo comanicazioni fra Brod 0 Serai 
sono interrotto da banda d'insorli. » 


MADSCHI LOJA 


Un telogramma da Belgrado 
Dntsche Zeitung, reca cho Iadso 
trova prosso il 0gy Sjertschitech a Guj ta 
Plenine, in uno stato molto grave. La wi 
forita al piede, non essendo stata curata dii 
medici, ha peggiorato © lo fa soffrire gron 
domente. 


LA DIFESA DI COSTANTINOPOLI 


La Pall Ilall Gazctte ricovo da Costan 
tinopoli, 12, il segnento telegramma : 

< Non appena i rossi abbiano consegnato 

turehi lo linoo di Tehekmotje, T:hatal= 
dja 0 Derkos, Boker pascià tersninerà i Is. | 
tori difensivi su quasta linco 0 comineierà 
la costrazione d'unaltra linea di difesa più 
vicino a Costantinopoli. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


— il principe Amedeo 


| 
Î 
| 
| 
| 


Pirenize. 
i è recato questa inattîna con gli orien- 
talisti pila villa San no, del mor 
chese Panciatichi. Lungo lo stradalo 
eranvi alcuno biuda musicali, e la po- 
polsziona applaudica alla Casa di Sn- 
vela, al Ro Umberto, pl prine 
deo @ al Congreso degli osientaîisti. | 

Alla villa, l'accoglienza fu. gontilie= 

ima 

Nel pranzo offerto dal ministro De 
Sanetis agli orientalisti, pronunciarono 


Niro 


| loquenti discorsi De Sanctis o Amari; . 
i il barono Reiehlin fece un brind 


al 
Re e al principe Amodeo. Renan be- 
vetto alla scienza cho porta la cencor- | 
dia 0 la psoo. Il discorso di Renan fa! 
applandito calorosamente. Pariò infine | 
Lenormant. | 

Parigi, 45. — Il marescialli 


sulla piazza Carlo Alberto, ove fu in: | Xtahon passò oggi in rivista a Vincen- | 


nalzsto il monumento a Vittorio Ema- 
nuolo, allo ora 40 30. Le LL. MM. fu 
rono accolte con frenetici applausi. Le 
LI, MM. erano accompagnato dalla Casa 
renle,del ministro della guerra dai ge- | 
nerali Incisa, Thaon di Revel o Dezza, | 
dalle autorità Ivcsli è delle vicina città 
© borgate. 

Ai Sovrani furono presentato le su- 
torîtà © lo scultero Crippa. 

La piazza ora pavesata ed affiliati 
ma, La truppa cra sehiorita, 

1 monumento fu scoperto fra le salve 
di arliglieria. 

11 sindaco © il solto-prefetto lessoro 
discorsi applauditi 

Gli aluani delle scuole esegnirono un 
coro. 

I Sovrani visitarono il monumento e 
si congratularono collo scultore. 


LA CORRISPONDENZA DEL TEMPS 
Leggiamo nel Diritto di questa sora : 
< Una lette 
corrispondento vienness inesattamento tolé- 
grafata, ba dato luogo, per parto di alcuni 
gioraali; si commenti @ censure a csrico dei 
ei la corrispondenza riferisco 
pazioni. 
abbiomo il testo della corri 
apondenza solto gli echi, mentro siamo oh- 
bligati a constatare l'inosattezza dei tole- 
grammi, dobbiamo ancora riconoscere quella 
della Gorrifporidonza stessa, per quanto ami- 
chovolo no sià Il concetto d Il sentimento 
ohe l'inspira © benevolo il giornale che 
cogli 
< Baiti solo il rilevato cha 11 ministro 
Zauardolli, nò prese parlo nò fu presente 
ailin conversazione fra il presidento del Con 
glio © il corrispondunte del 7tmps. » 


IL COMBATTIMBNTO PRESSO BiIAC 


Dà tiba Jettera da Zavaljo 10 alla Deut- 
ache Zeitung risultorehbe che la causa prin- 
ciualo della sconfitta dello teuppo austriache 

Bihwe; fu il dicato di munizioni pei 


assistevano il 


| nes 55,000 uvmini. Vi 
duca di Cambridga, i granduchi Costan- | 


tino e Alessio, gli addetti militari ed 
una folla immensa 

Firenze; 16. — AL pranzo di 
so Lenormant, pariò Weber par ral 
lograrsi di av r trovato in Itolia tanto 
amore per la 1) nestta 
Benfey fuco 
celobrarido lo pl 
molerna 

L'on. minisico Dsanelis: pariò nuo- 
vamente, ringraziando Renna è Beofoy 


per lo lodi dale. ll'Ialia, non solo 
all'antica, ma anche alla moderna, D. 
che l'Italia è falla visà, @ vuole non 


solo ricord: la sua storia, ma farla; 
non sultanio ammirsrà Îl suo passato, 
ma risuse’tarlo, Lo parole del ministro 
accolte” d1 applausi e da grida 
Viva Desanetia, Quindi i convitati 
o ad ammirare la cappalla del 
illuminata. 

Questa mattina; S. A. R. il Principo 
Ainedeo è partito per Torino, S. A. fu 
ossaquiata nila stazione dall’om. Desan: 
ctis, dal profetto, dal barore Reichlin, 
dalla Dsputozione municipale 0 dei pro- 
fessori Amari e Degubernatis. 

La folli ha applaudito il Principe 
Amedeo. 

Bucarest, 45. — Cogalnioeano è ri- 
tornato qui ed ha ripreso la direziono 
del ministero degli affari esteri. 

Bucarest, 15. — È insussisteoto la 
notizia data da diversi giornali esteri 
che la Rumenie non avrebbe preso la 
detorminazione di occapore la Dubrut- 
soia, affinchè non suco-da a quel go- 
verno ciò che è accaduto all'Austria 
nella Romnia © nell'Erzegorina. Il solo 
motito ché la Dobratacla nor è atata 
ancora cccupata dai rumeni è la qui- 
ne costituzionale, 

Le Camere si riuniranno il 
tembre, per potero prendere 


27 set 
l'accordo 


| Bonlevarde di Parigi, Ia Kendrta era da 


| fun mess a per contar 


| 89.32 1,2 fino mere, 


col governo nina deliberazione. sull'aa- 
nessione ed occupazione, secondo Ìl si- 
stema costituzionale. 

Catvutta, 45. — 11 piroscafo italiano 
Bengata, della Società Rubaltino, parti 
ieri per Genova. 

Rio Janeiro, 12. — Il postalo Fu- 
ropa, della Società Lavarello, è partito 
oggi per Genov: 

Falmouik, 15. — La regia fregata 
italiana Vittorio Emanuele, con a bord 
gli allievi della scuola di marina, è 
gionta allo oro 10 antimoridiano. Tatti 
in buona solute. 


ULTIMI DISPACCI 


Londra, 16. — Il Morning Post ba 
da Berlino cho l'imperatore Guglielmo 
desitera riprendera il governo in ot- 
tobre. 

Jì Daily News ha da Perlino: 

< Confermasi che una Convenzione 
militare fa conchiusa fra Ia Russia & 
la Serbia. 

« Questa terrebbo a disposizione della 

un corps di 40,000 tomi 
o un sussidio measile di 


rnolo ha da Vienna : 
ca clio la metà doll 
impiegato a sotto» 


stistriaco sori 
moltera la Bosnia. » 
Il Daily Telegraph dico che la Russia 
ccrita l'Austria ad annettersi Ja Bost 
o l'Erzogovino, e che l'Austria sin di 
sposta ad accoltare. 
Ragusa, 16. — Gl'insorti distrussero 
la strada da Rilek a Trebigno. Come 
battesi attaslmente al nord di Trebigi 
Pavigi , 16. — Lo informazioni dol 
lo all'invito fatto da 
Salisbury alla Francia di occupare 
Tanisi , sono. infondate, Lo trattativa 
tra Ja Francia e l' Inghilterra hanno 
»miplicemonte lo scopo di porsi d'ac- 
cordo sulla composizione del ministero 
egiziono, sotto la prosidonza di Nubar 
,, nel quale siezo rappresontati in 
giuste proporzioni gli elementi francese 
ed inglos 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA “ (0) 
Rendita Moliama 600. | 7808; 755 
Imprastito pic _| 


#6 80 


35 
ss 
sa SE 
"al SE 
pINO: 
Li 
Malerado i casi delali piro 


aggirano: sll80 75 
"ma, conoseiuta 


telativamento bene tenuti 


ertura di Pi 
c° di iori, ni score n 80.00, ter 


sat 80/89 a 89 85, 
ico 8$ 49 denaro. 

Rotheehili 84-29 dear 

La Genorali 485 90 a 415 75. 

mi i cambi. 

Francia 3 mesi 108 95. 

Id. chdques 109, 
3 mesi 


(Ora 5 112 pom.) 
Continna la reszione sull Rendita in seguito 
al nuovo ribasso di Parigi, facendosi 80 30 a 


i 
i 


+ RIO — fin 8I8=n 


do a 
mes 
000 — im' 064 = e 
n 16 
Vie 8I7212 lb +07010 


“ 
#0, 
27 80) 
113.17 


mi 


GIACOMO DINA, Dinxrtone. 
Rowsazvo Giovan, Gerente, 


È Stat ie it in nessi. 
La Tipografia dell'OPI- 

NIONE, via del Seminario, 
N. 87, essendosi fornita di 
un grande e svariato assor- 
timento di caratteri delle m: 
gliori fonderie, nonchè di 
macchine piccole e grandi, 
‘può eseguire qualsiasi la- 
voro con sollecitiuline e pre- 
cisione, a preszi discreti. 


Width) 


VERO ESTRATTO DI CARNE 


A in quarta pagina Centesimi $0 È linea di 7 punti — in terza pagina dopo la firma del 
la linca 0 io di linea di 8 — Indirizzarsi esclusivamente alla Ditta A. MANZO! 
90 — Afilano, Via della Sala, CNIT Parigi, Rue du Faubourg Saint-Denis, N. 65. 
è al av e n 


SOCIETA" ITALIANA PeR È STRADE FERRATE MERIDIONALI Pi Spena [1 


rente Lire uma e Cent. Wi 
( in Roma, Via di Pietr 


Questo clebre antinenralgco remo d 
un prodo!to igien 
in meno di 


8: solite a Codita lì L: 7,5) maturato al e fon 
ottobre ‘p. le ia raz-o19 di L13,873.0), poi E di 
BUSCHENTAL = co: o 
il migliore, il più poro H i rana 
a buon mercato di tutti gli ESTRATTI di ani rualo di) DE SA 
messi in commercio. Generale di Credito Mobiliaro Italiano 6 ai erge 
lvaso Grande da 1 furto L.9 58 - Vaso da i? fontoL.® — 1 panca o Hi CLORALIO, PERLATO LIROUSIS 
"da 414 di fanto n sigari Jacob Levi e Figli 188 YOROCERASINE 
RESO 19% ULENASI 
Rea G 4 | Moderatore dela Traspirazione 
erge spa 3" TI, Gorteenmiat MRC) È 
mann Late. aes rat e Lost a Conte ein 20 ur gn 
epoca md pare euezuito il ritbuto delle obblisazioni sorte alla Ila ovtraziona avvenuta | oiori pù 01 forti della tra- Seellingo, Carso 14 
Il de 10 28 iadispeasibilo cho i pretatori delle medesime pro. | "’ Eta a proziona pe IE I e i 
nota potere di Riso spriale | ini cls e i 2 Biberone o Pozpatoio 
prada È - : TOPAO 
i e pi IGIENE b SALUTE bisi la eni mario: 
derra dea 
USER Set. Bre de i Rete PROFUMERIA PREZIOSA Licio ic 
| sesti con piemiee, Lea irta, a E cente Parimenee ri4 
| SRO NEOI natali. MASSONICO A BASE DI CATRAME DI NORVEGIA || eotignoni 


affozioni della pelle 
‘a caduta dei capelli. 


Contro tutte Pruriti, Serpiggin 


(-HEQUI CRNRTRAE 


della signorina VIRG 


04, ru Rearanur, GI, Par 


Deposito è vendita all'ip 
via Sha Pa 


mo presso Ia neccutoalo A_Maason 
od 


letto, al 
ture nd olio 
scompariro le gr ri prodotti 
chi È NO: mezzo fiuecna franchi È 
Deposito @ vendita per l'lrlin da A: MAN 
N. 16, Milaco. la Home 
via di 


PRI è Csi 


della Sala, 
MANZONI è 0.5 | È 


CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 
Il più potente del ricostitue 
già impiegato da cinque anni di 
tato da tutti i modici dell" Europ 
rale. l'Anemia, la Tiri, la Cichest 
le Malattie degli 
de Dispepse, le Malattie ne 
sto medicamento venne 
franorse. 

Si trova nelle principali Farmaci 

COIRRE. farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi 


i, — Rimedio sovrano 
i ed adot- 


himico 


; Fatta dall'illustre €! 


1 Acido carbonico 


Magrosia 


inserito nel 1877, Lins 


Litina (ossido) 


} 
MT 
È 
4 


Dipepsia, 1 
st adria, i Catarri ac 


Per le inserzioni in 3a e 4. pagina di av del Fegato, del Quore, dell 
municati, nocrologie, reclami, ecc., nei giornali poli- $ Vescica, delle Reni, la debolezza di Stomaco, la 
tici di Milano Digestiona lenta e difficile, e tutto le malattie 

1 dipendesti da povertà di sangue, 
gelso costinanto dello Acque Acuto 


4 
3 ___Rivolgerai alla Ditta concessionaria 4. MAN. 
ZONI e C.. Milano, via Sala, 16, angolo di Si 
Paolo; in Roma, presso la succursale A. MAN 
« via di Pietra, 99, 


rgamo | Bertzzoli, Rumi 
Dolei e C, 


o nei giornali pol 
L'Op 
L'Italia Milit: 
rivolgorsi direttamente agli sppaltatori A. Manmomi 0 €> 
Umdio Centrale d'aononzi, Roma. via di Pietra. DI e 61 e 
via do' Hurr (0 = lato, via della 
Severtando che metano, all'iafo.i del i i 
coscaciati, n'a l Gortano: Daffra  Guas sitio 
Mamanto Fatri ; Maglie: Palma: Mandello (Lorio) 
mi © farmacia dell'Ospodali e) 
N chi, Clerici, 01 


Monza: Pellegata, Predir: 


riglio; P 
Ls ovigo: Diego; Sion: 
iron Feraro: Sondrio + Cogli, 

leriazi: Tc ssa 
pesi 


Vaprio: Comi; Varenna: Fi 


ALIMENTAZIONE 


mese usi ab brlazao eri 
Cori Muerte, Initatinani gi 
DE Lat croniche 


ito rue des Dames, 15, ad Asniéres (presso Parigi) - Deposi 


SAPONE AL FIELE | 


MALATTIE DI PETTO 
ELIXIR ALIMENTARE 


DUCKRO 


Uatagia d'argento) ALLA CARNE CRUDA (Esposiz. Parigi 1875) 

oliena ini ent I scngue ; ona e carni no fatte un liquore, 
egizi le yer le danno delie, | foncllli. 4 veseld Ga i ‘co 
ntlzioce! abilità fa dotto le mattio dî 


quinte Sole Rossi 
è atolfo în seta ed altro seosa | 
terarne il colore. — Il pezzo cente- 


mi e €. 
pronto 


Pinta, 60 e l'e via 
Borrò 1546-65-86, pia “ai 


t- Augunti filano presso A. | 
°% Roma, premo la succursale 
Spedizione in oga: paese. d'It 


MASTRO DISINFETTARTE [IFEBBRI, LANGUORI, MANCANZA D'A 
Guariscono 


ii prevengono Vino alla China, che 
‘è Al momento Carles concentrato, adottato ii 
[Francia. - Esigere le 6 medagite e il werg nome. = Flacomo L. 

‘Aganii generati por l'Italia A. MANZONI o C., Milano, via Sala, 


GiermO' 1 stai 


Pre 


Lire 


‘Agenti generi per Tula 
Dirigerai in ima presso A.xixo: SL MAREONITO via aa. to, 

cron ita ia Homa alla farmacia Itala Gernori ho la Moma prese 
zoni è C, via di Pietra, 90 A Manzoni ali 


i prodotti ia ognì paove d'italia oro mavi stezione ferroviari 


— = SANTA GATERINA 


IN VAL FURVA — SOPrnA BoRMIO 


Pino 


Ravenna : farmacia doll'Ospedile; Ieggio Emilia: Bezzi, Jod 
ala, Comi ; Sarzana: Rossiz 


ditori Menegbioi, 
10 (Lecco), Provasi ; Tresouda (Valtellin 


SIAE PETE IVI _ VORTICE IZ — 


i, Mocchie, Romori © perim.f pen 2a Tiraleite Tiralatte 
ue ci orga, cl | fatte per i rita 4A sennatOIO 


ai por l'uro e me 
po provin elle € P 


Li 


na Tonco qualche tolta prete 
lai medici, È 
dre |] rece a s0 cun Lire 3 se. 


NCOURT, Pe fiere. — Pepi a los» (dl oralatie amer.c:no Tiralatte Mathers 


lo Roma provio la Sace 

A. Mi 
DI evi riad 
Spedizione in 0 
di vaglia 


Va cad Contubo aspiratorio LL ® 80 co 
Deposito è ven ia della Sala, IM 


“ Perfezione: 
ore Univer: 


cav. A. PAVESI nel 1877 


La pi 


graziona 

La più ferruginora 

La più alcolica 

La più digestiva 

La più medicrinentasa i 

delle Acque ferruginose coneselate. È 
1 €] 


uo Quirino Brugin 344-343 Corso 


MISINISTRAZION 
Parigi 


condo in ogni 4 


Boulevard Montwartr 
te a VI i asti petratti dal 


gione tanto a digius È 
che a pasto, sola, col rina 0 col limone 
; orson fe guato gradevole è di an efelto certo co 
tro*gli sei, è lo digonioti dei 


Petro a et; Sail di Vichy par bagni, — Un rotolo per aa Bagno, alle pe 


Aaa pizzo dell 
prep di ch AI oro plate Peri è Vichy. 


farmacia Res 
Ditta Paul 
5 pere tu tutti i prodotti La varca del 
Contralle dello State francese 

Surcurzale in Genova, prot 


le contraffazioni 


I prodotti sudilerti si trovano al 
Suamichelo è Aiehiori, o ia tn: 


Musci è 4, Emi = 
ta: «rst fil - 
Berni siecatt  r 

I 

E AIROETA 

pria: ii Game i 
Rita) 

RSI 

re ai a 

ae Len 

dii: ua 


ALGONTINA PURISSIMA 


i 
Hi 

H PREPARATA 

al Chimici ABIANI e MANZONI 


FARMACISTI 


Questo lipuore è eomponto di 


tto inzocse 
un odori 


e non porta al 

grati 

dolori dei 

è “Si applica sul doste ammalato inzuppando wa 

{ gambi q 

| Fuso, la carie del deato ni arrenta, impadendo cori che so 
testi busta una leggiora fri 

sa na pronto sollievo. = L- & la bose 


Mantegazza 
Mortara: B 


‘ Padova : Cornelio: 
tognoni, Campagnoli 


Piasenza : Corvi 


o (Lecco), DE 


Giovane 


perchè l'indisidi 


eri; Sorerino : Fo Taranto : Giovnani sito 0 vendita preeso A. ©. 10, 
Pincezi Udine, Ta Roma presso la Succuraalo A. Manzon dl 
Varose: Pedoiti Castel conza i Piotr. 90, OI a via del Barrò, 14-56-56. Spadizione ia previneit 


verso rimesca anticipata di 


DIGESTIONE ‘ate, grazie al suo squisito 
pra 
«BOU ale Si Erto 
; path 


L'ACQUA DE FLORIDA 


famona specialità smerizini della Cana Lucmann è Iemp di New.Tork, 
conosciuta in tutto il mordo, 

La rola nequa di toelatta igienica eh 
0 cho la avo contrafttoi‘ia tatto lo oszion,. oa è i 
gita perttomote iitte perche ia xl pasti magonto i doi che 
ia cosprogono. = L 9 il'dasune 


Fieno Dott. Eguissier 


per INIEZIONE VAGINALE e per CLISTERE 


[o rame verniciato N. L. 12 cadson 
1 sd »2= 4 » 


Si vendo esclusiva: Deyosito por. l'Italia A. MAN- 3. > #39 » 
ZONI è C., via della Sala, IC, angolo di via S, Paolo; ehe spediscono Argenti > . sa 2ailo è» 
in ogni parte d'Italia ove siavi diot:0 rimessa na È dei ta » 
ticipata di vaglia ‘generale © vendita anch 


ZONI è G, via di Pietra, 90 e DI, e ri 


16, augolo d 
lo' A. MAN 


ALLA!CODEINA 


DO RLCHER BISCOTTINI 


DI NOVARA 

Sentola da 3 dozsina Liro 2 — e da 4 dozzine Li 2 75 

Deposito a vendita presso A. MANZONI e C., via Sala, 10, Mil: 
qu Roma presto la suscurazle A. MANZONI e C., via di Pietra 90 


in del Burrò 154.55 #6. — Contro vaglia postale si fanno spedì 
malsiari pueso ove siavi atuzione ferroviari 


sta vanno scgge 
fara ponalo. 


rali in Ialia A, MANZO! Sia, 10, Milano, |] _rror_©=——1@21c@@@ 
n" A. Manzoni 0 C., via di Pietra, 90, 91 TICOLARE I Goiioni SONA AUTO dine 


Agenti ge 
coma. presso la ai 
via de' Barrò, 154 


